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r Bt!NEPftfW- Dr~ PNTRfrN;}\T'&' RE'Gl(J' 
NELLA DIOCESI DI BRESCIA (I) 

La, legge 13 maggio 187i art. 1) (Le!J.rJe deile GutJrarnli­

gie 'Ptiflfttifielie) dielHe:1lÒ lib&ra: l'raut.oritit ecclesiasuea nelle 
n<;miftB:,' ai BJe,n'eftei si m<l'g'giori che m'inDI'i, salvo i( v'ero 

eprotp'l'io PI(J1!r-0117(J}t6"r'eg:i;o tJ' l'obbligo di sottoporre al' Placet/ 

gO~ij;rnativo le l:l01'I€ di col~)azi(l)ne' per ottenere la consegna 

del' pffitvimen-,i0bentl;fi{\iapi~h 

p.:y.ii-tnra àie~m1'flail'e' q_li l~leflefÌ'Cii Pftl'occhiaTì di que­
sta, nl@stllfli d'iocesi sienD d'i VI(N'() f!' proprio pwl'r()'fIjattJ regio' 

StllP& opipO'rtttmo, riehia'IUare là teoria ca;noniclOf d'ei patro­

na.ti : 

Nll C(nlcl1h~,, 'Pr,id~'hino,c:fi1el ' neI1ia ',",ua Sess. XXV c'. D: 

dii!. ~é:t riassunse 'tu~ttte le {D1'e0edenti disposizioni canonÌ­

c~' inoorno' al patro~to, . dichiM'ò che tale d'iri:tto Si ac,. 
q,",is4:a in tre modi ~ l'l col ' dta:I'e il f'Ondo p€r erigere URa 

Cillli',eSlt; 2) o coH'eTicgerlìa a. pl'uprie spèse, 3') o c'Ol dot'arta 

dopo e'Ité,tta; 0n:cl'e The· veU'llltl qt:lel' gÌLlridicu adàgiò P'àtno~ 

l1ftlim !:Ò}OÙliJ/n1'1 dos; med't'{i/èf1tio" puwffrus. D'ich'i:a,rò poi 1m stes­

sodBO:ncilio · che H pa.tronato si può con ll.1od'() straorÒ'i­
nario acquistare a;.wcBee' enll~, prova ab i1mmrem()To:b~t1 o con 
lni!lHi~Hea;te' preg.enllli,zii()ui o.' Thomi;ne, ourre nel'la, nostra 

CùvItia' wlllbia-ImlO a1!iv:e'I''''i patrona;lii di cui non .conoseiaimo 
nli!flt(!l, · cl:U"cost;Hwz10n~ ma 'compT'ovIDti da ripetuti afti di no­
mina. 

(1) M'èlUOl'ia compila-bt llJ·1 1874 e pl'es.--n tHta al Ve!tcovo mom; 

Ver~ri: autografo dell'a. nella mia raccolta privata. 
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~? ';~Pr~~il~~13'ì citl:esfi princi pi i Cio~se;'tÙi da'- tu t:ù:: ' i caner:' 
nisti più rinomati come il DEVOTI fusti!. Ca:non., il REIN­
FENSTUEL fws eccles., il VAN ESSEN e il NARDI Elementi di 

Dir. Eccles. acceHati anche ldiana nost:r:a civile giurispru­
denza, come dimostrasi in vari,e. sentenze d'Appello e di 
Cassazione, '.esamiiniamol p:articolla:rmiente\ quali benefici i 
bresc,i:aniCai qua~i \prima d'Il.! 1871 nominava il R. Gover-
no) '~'~~o di vero ,e re<l,le patro1lJ.ato r~gio, ' 

§. I., - Canonicati della Cattedrale 

Nessun (ioverno epbe "q i r_ittq , di pa.'trqn_aro su~,' c~noni~ , 

cati dalla immemorabile, costituzione del nostro Capitolo 
d~lla Cattedrale, e l,a loro piena provvisione, fu sempre fat­
ta 'dalla. s<?la autorità eocles.iasti<ca. La Repubblica Cisal.-, 
piDla: soppr,esse nel 1798 il Capitolo della Cattedrale avo­
cando a sè i moUi beni fondiarii de,l medesimo: (Ovanen­
go, Coniolo e Rossa, Poncarale, S. Gervasio, Seniga eco.)" 

~ 

che furono quasi subito, anche :a. sperpero, venduti. Bona-
parte, ristabilito il culto iI) Francia, volle regolare anche 
in ltalia gli affari eCclesiastici col Concordato del' 16 , set­
tembv,e 1803. In questo si obbliga v,a a ristabilire i Capitoli 
della ,Gattedl'lali, restituendo ald essi i mez,zi materiali per 
vivere. Inf,atti Napoleone, div,enuto poco dopo Re d'Italia, 
con ,?eoreto 8 giugno 1805 assegnava (§ 39) dene- rendite 
fisse sulla / cas.sa dello Stato la quei Capitoli ai quali non 
,si era potuto restituire , i beni, come infa,tt.i avvenne pel 
Gapitolo ' di Brescia, i cui beni erano stati in gran parte 
convertiti in dotaz,ione ideI Teatro Grande .. 

,Colla assegI)azione.dei quali redditi il Re d'Italia lion 
fond;;:l.va, non erigeva, non dotava il Capitolo, ma solo qUIR­
le sucoessor,è del Governo che aveva spogliato, restitu.iiJa 
e in minima parte, il rnra.ltolto. Nè acquistava sui detti Ca­
pitoli patronato o diritto di nomina in forza delConcor­
dato, perchè mentre la S. Sede concedeva (§ IV) la pl',e-

• • i. . .:, ~~~ ,- '~ • 
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sentazione degli Arcivesçovi e Vescovi 

assoluMmente ' sul' diritto' dì . -·hominare 
Cattedrali . 

del regno, tacque 
Ci'lnonici delle 

. Ma nel fatto Napoloeone volle nominare egli stQSSO 
canonici, e il sie volo sfie jubeo era llIel carattere d'i quel 
prepotente reggitore d'·eserciti e di popoli . ... . 

I Vesoovi piutto~to ·che mancare deI Gapitolo, tanto ne­
cessario nell'alllministro.zkme della diocesi, lasciarono fare 
e tacquero .. 

L'Austria, ereÌd.e -della prepotenza na.poleonica, conti­

nuò a nominare i canonici, ma più tardi conobbe che lH-:S­

sun motivo giuridico suffragrava quell'atto arbitDario, p'.~r­

ciò chiese ·che fosse regolariz,zato, come infatti avvtnlrie 
coll'artioolo XXII del Concordato c{)l1chiuso fra la S. Sede 

e ['Imper,atore d'Austria il 4 novembre 1855, neI quale si 

stabilì che il governo potesse continuar·e ad eleggere, aìva­
ranti canonicati delle Cruttedrali, eccetto che' alla prima 
Dignità c,apit.olare es'pressamente riservata alla S. Sede. 

Questo articolo divenne l'unica fonte di regio patro­
nato sui c,anonicat.i nel successivo regno d'Italia, ed era 10-

gico che il legisl.atore italiano, avendo sconfessato con Ima 

legge il Concordato austriaco ed ammessa, almeno in t(,,)­
ria, la famosa formu'la cavouriaria libera Chiesa 'in libero 

Stato, non riconoscesse più in sè o. seonfessasse colla l,egge 

13 maggio 1871 il diritto di nomina regia a. quei benencii 
canonicali e dichial',asse in vece n.on essere mai stati quei 
benefi ei di vero 'e rei{l,le patronato regio . Dopo la quale di­

chiarazione gov·ermttiva, a questa Curia vescovile parteci­
pat,a con nota prefettizia 25 dicembre 1873 n. 584 e 156!\ 

il vescovo nominò liberamente i suoi canoniei della Ca1te­
dnale. 
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, §. 2. - Chiesa parl'occhiale di Renato. 

Narra il dilig,entissimo storico Don Bal[dassare Zam~ 

boni (2) che il nostro vescovo LandoIfo Il''. dotò nel 1008 
la chiesa pal'oochiale di Rezzato assegnandole sessanta ju­
S'eri di terr,ena. Lo stesso vescovo fondò dipoi il monastero 
di S. EufElmia extra .~l1liJt:'nia di monaci Benedettini, asse­
gnandogli i boschi Idi Montedenno (la l'tfaddalena) quelli 
di CaJs,tenedolo ed altri fondi nel territorio di Rezzato, Vir­
le eS. Eufemia (3). 

Per deficenza di cleru secolare il prelodato veseovo 
consegnò l,a parrocchia di Rezzato ai lll(maci di S. Eufe­
mia da amministrare e reggere; il monastero fino al se­
colo XVI spedì colà un monaco, che, fungeva da parroco. 

Frattanto le frequent~ guel'l'e aocese intorno a Brescia 
nei secoli XIV e XV mettevano in .continuo pericolo il 
monastero eli S, Eufemia, il qua}e, si vide diminuito il nu­
mero dei monaci e continuamente minacci>Rto di siaccheg­
gio e di rovina. I pochi monaci e l'Abate, per ,·tog-lìersi da 
ogni insidia, si ritirarono nel 1434 in Brescia presso 'una 
antica e elesfirta casa -di Vmiliati a porta Torr;elung,a, e vi 
fabbricarono poi un nùovo monastero e una nuova ehie-

(2) Mtmol'Ì~ istoriche del santuaj'io di Val v€?'de in Rezzato - Ve· 

nezia, tipo Al visopolì 1820 pag, 66, 

(3) GRADENlGO B?'i:rÙt 8ucm (Brl'scia [755) pago 144 e D. G. 
'APOLLONIO bibliotecario della Queriniana Pl'omemo?'ia snUa sto?~ia 

di Rezzedo ms. fra gli Atti della vica1'ia dì Rez.ato in archivio del­
la Curia voscovile. [La storia di Rezzatù e sue chiese dovrà farsi 
però sui documenti dell' antieo areb i vio del monastero di S. Eufe­
mia, ora presso l'archivio dell'Ospedale Oivile di Brescia. Son? nel· 
la mia raccolti!. privata gli Annali del Comune di Rezzato, grosso 
voll1me ms. e parecchi atti diii secoli xnI -XVI in copia cartacea: 
nota di D. P. G.] 
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sa sotto l'antico titolo di S. Eufemia, ivianCDra esisten­
te (4). 

Stabilitisi ,adunque i monaci in città El abbandonato 

l'antico lÌlonwst,ero suburbano (intorno al quale sorse a po­
co ' a poco l',attuale borgata di S. Eufemia dell<a Fonte), 
l'Abat.e non mandò più un monaco a reggere la chiesa par­
rocchi,ale di Rezz,ato ma bensì delegò un prete secolare 

approvato dal Vescovo, e così fu fatto fi?o al 1783· I beni. 
prebendaIi della parrOCChia di RezzatD rimasero sempre 
distinti da quelli dei monaci, i qUlali nulla mai aggiun­

sero del proprio ·a quel benefiCio, periI che non potevano 
vantare sudi ,esso nessun diritto di patronato . 

Nel 1797 il Governo Provvisorio di Br'8scia soppresse 
anche il monastero di S. Eufemia, avocò la sè i suoi beni 
e li donò all'Ospedale Maggiore, ma non toccò i beni del­
la parrocchia di Rezzato, dei quali Ell'ia investHol il par­
roco D. Urbano Zini. 

Mortò'lo Zin i nel 1817 1'Amministrazionel dello Spe­
dale pretese il diritto di nomina alla vacante parroc·chia, 
quale succiedanea dei diritti abbaziali 'e,d erede ,dlei beni 
del soppresso monastel'o di S. Eufellli,a. Gontradiceva il 

Vescovo .fJ eon argomenti storici e giuridici dichiarava che 
oe-s,sato il C'orpo morale ecclesi,asticoa cui il vescovo ave­
va consegnata l,a parrocchia, il diritto di nomina ritor-." 
nava libero nel vescovo stesso. Dopo due anni di verten-
za, il Governo Austriaco dichiarava con suo atto 5 ago­

sto 1819 che nessun diritto di nomina spettava all'Usp"é: 
dale d'i BreSicia: e che In nomina del parroco di Rezzato 
d()veva essere fatta dal Sovrano, che si sostituiva al lUO­

ntRstero di S. J;Jufemia pro successlìone anomala. 
,Il. Govlemo aulriaco non volendo imitu,re Napoleone nel ri-

(4) B, FAINO StQ1·ia delh~ chie:;e di B1"esr:ia eodic~ I1lP. Il,·llil Bi­

hl. Qlleriniillla; L, FE' D'OSTIANI Stq1·ÙI, tra.di"iolle ed, rt.l't~ nelle.. vie 
di Bnscia fase. TV S. ri (Ì"tt. 
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gido sic volo sic jubeo, e volendo anche, per sue r~:gioni 

politiche, riSHrval'e a sè la nomina del parroco di Rez~ 

zatQ, si appigliò aUa successione ano1JULl,J,' modo di suc­

cessione antiquato e che andò scomparendo Col civì1izzarsi 

dellie legislazioni europee talmente che pe'r' conosoe,re ma 

il valore .dì ques,ta frase giuridica bisogna consultare an­

ticbi trattatisti . 
. :4nollwla, che vale nella sua etìmologia grHCa irrego­

la:f'C, era d ifa tt.i queUa"forma: di successione, dice il De­
Lnca, (5), per la quale il fisco regiO con la confisca dei be­

ni di un delinquente succedeva nella proprietà e diritti del 
confiscato. A tutto diritto ,tdunqu,e al caso di Rezzato non 

potevasi applicare la successione anomala. Ed infatti il 

Governo Provvisorio di Brescia nel decreto di soppressio­
ne del monastero di- S. Euf,emi,a: dic,e avocarne e ~è i heni , 

ma con ragione no,n parla di quei diritti che non avevann 

conness.ionecoi beni monashci incamerati, perchè sareb­

be stato assurdo che il fis(,~o ,avocasse a sè gli uffici o di­
ritti puramente ecclesiastiC'i dati al monastero non COme 

patrono ma come comunità religiosa atta ad una qual­

siasi giurisdizionee0Clesia.stica. Che se i l monastno di S. 

Euf.emia ,avesse avuto (ciò che non fu) il patronato sulla 

chi,esa parrocchiale di Rez"ato, questo sallebbe sempre sta­

to un pat.ronatoeeclesiastico. Per il diritto canonieo ,allor,a 
vigente, ,e ric,onosciuto daHo stesso Governo austriaeo co- . 
me appare dai Decret,i au l ici 19 agosto 1783, 12, febbI'qjo 

1813 e 12 aprile 1822, (6) non pot e vasi cangiare ll!élAura. al 

patronato ecclesiastico, ,e quindi non pot.eva il Governo, 

quale ente laicaJ.e, succedere ad un patrono ecd,esiastico, 
Da tutto quanto, abbi,amo detto fin qui emerge chiara 

mente che non vi fu mai un vero e ~eale patronato sulla 

(5) Dg-LUCA Dottt'. Volgo I p. 3140-318. 
. , 

. (6) ~Ar:D1 Elementi di dit'itto eccllliastiGo (padova 1854) tom.-In 
l'la~. 116-121. 
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parroochia di Rezzato e quindi nessuno poteva pretendere 
di suc,cedel'e in un diritto che non esisteva prima delt<a 
successione, Infatti il Gov,erno austriaco nel dichiarare la 
311ocessione sì guardò. bene di particolariz;zare in quale 

diritto sucoedeva; ed è perciò che non è fuori cIi luogOi ri­
tenere che la sua dichiamzione fatta in quell'anno ha tutti 

i caratteri di una decisione politiJco-amnvinistraliva, piut~ 

tostochè giuI"idica, e questa nostr.a opinione è coriforta.t'3 
anohie dal fatto che in altri anni, anteriori 'b posterio.ri, 
si è deciso dallo stesso Goverrio contrariamente, COme ve­
dremo più innanzi, Il parroco di Rezz,ato don Giuseppe 
F'rànzini fu nominato. dal Governo ibaliallo il 23 settem­
br,e 1877 non senza contraddizione da parte del vescovo 
Mons. Ver>~eri che per i suddetti motivi domandava l'appIi" 
razione della legge 13 maggio 1871 (7). 

(Continua) 
L . F, FÉ D'OSTIANf 

(7) Anche il pan'oco attuale D, Giuseppe Beatrici, 'sul'cedutn 
al Franzini. l'u llominat(J cnn decreto reale, La ehiesa pa rroccllia­
lt; di. Rezzato (il llome (]priva da Regiade o curtis regia) non (> 

eons'derata fra. le pievi o ehipse matrici , ma per'antichissima cnn, 
slwtudine essa manda un sacerdote in Cattedr'ale per la funzione 
(leI Giovedì santo, insieme con le due pi-evi di Concesio e di Gus­
sago, il · che mi fa' sospetl a re che le appartenesse il t'tolo di pievp, 

forse abrogato dai Benedettini che tentarono ripetutamente di to· 
gliel'e alla giurisdizione vescnvile quella ehiesa e di rendèrla un­
cament'e sogg'etta all'Abate di S, Eufemia. Questi nel seeolo XV e 
XVI compiva a Rezzato la visita pastorale e vi amministrava 
gli ordini minori. Rezzato [~reva tre ehiese, S. Giov, Battista, S, 
Pietro e S, Mal'ia di Valverde, Sono ancora le tre chiese attuali, 
cioè la paroccll'ale moderna in paese, l'antica parocchiale sul 
colle (ora (,el cnnvento deI Minori) e il celebre santuario di Val­
verde, che era forse i.l centro della pieve per Botticino, CaioIl· 
vico e Castenedolo (d, l', G.), 



ELENCO DELLE OPERE D' AR TE 
DELLA DIOCESI E DELLA PROVINCIA DI BRESCIA 

Il titolo di questa raccolta è più esteso delle nostre 
intenzioni, poichè non è questo un vero e completo elen co 

ma poche note incomplete che vogliono <8·ssere soltanto un 
modesto tentativo di elenco delle nostre opere {l'arte, pit­

hl1'e, sculture, edifici sacri, o <tUrò di qualchp valore ar­
ÌÌ'stico. 

Abbiamo raccolto queste note in parte da ricerche 
personali, da sopraluoghi fatti, ma nella massima partc' 

da un prezioso libretto con molte annotazion i manoserit­
te del benemerito sac. STEFANO FENAROLI (1813-1884) pér­

venut,oci a caso in proprietà per averlo comperato con po­
ch~ Clentesimi in una bottega di vec.chi lihri. E' l.a 
buona Guida, di Brescia di ALESSANDRO SAJJA (PiNure ed 

altri: ogglelh d1: Belle Artq: di Bres>Cia - Brescia, pre,sso 
FranC€iSeO Cavalieri 1834) che l'ottimo Don F'enaroh riem­
pì di acc,urate !annotazioni, di aggiunte '2 di correzioni 

preziose, e che egli completò aggiiing.endovi in fine Come 

appendice l'elenco delle opere ch'egli vide· nelle sue pe­
regrinazioni artistiche o" delle quali ebbe notizia per1 re­
lazione uffic,iale dei Mtunicipii, ch'egli aveva interpellato, 

e per mez.zo di altre , .fonti consi:lltate. j\.'ì-ln tuttl" le ilttri­
buzioni saranno sicure, e f,ors'e ,a quest'ol'n non tutt.e le 
opere d 'arte qui accennate saranno al loro posto. Ma cre­
diamo opportuno di pubblicare questo tlenco perchè .ci 

veng:ano çortesBmente segnalate dai vari paesi le corre· 
zioni e le aggiunte che gli si debbono fare , onde si pO'ssa 
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1I1 {,empo non lontano, avere il mate6ale neoessario per 
formare l'elenco CompIeta di tuUe le nostre opere mobili, 
compr,esi i paramenti sacri, le arg'enterie e oreficerie di 
v,alare, l,e campane" gli organi di import.anzlà storica, co­
me abbiamo l'elenco delle opere Ulonumentali, anche le 
più insignificanti, (1) e secondo il metodo tracciato !da ma­
no m&Bstra nell'Elenco delle opere d'arte sacra dell'espo­
sizione bresciana del 1904 (2), e dal]' egrtegio prof" cav, 
Fortunato. Ganevali per gli edifici ,e le opere d'arte di V'al­
le Gamonica (3). 

Di quelste ope,ve camune non daremo qui l1essun cen­
no" avendone già trattato ampiament,e in questo meidesi .. 
ma periodico, in cortese e ampia discussione con lo. st'es­
so Canevali; rimandiamo quindi il letitore ,a quelle no­
te (4). Come pure non faremo cenno delle opere d'arte 
dr1sseminate nen~, chiese -e nelle case della città di Bre­
scia, delle quali' danno notizia le varie GUidle del!' A ve­
roldi, del Chizzola, del Brognoli, del Sala, dell 'Odorici, 
del Gnaga, pur ammettendo 0he tutte queHe notizie do-

,; 
vranno eSiS<8I'e rivedute e corrette ' cDn un attento esame, 
poichè molt-e opere sono stat,e' spostate, altre sono sparite, 
p:a,recchie ricevettero una errata attribuzione. 

(1) Elenco degli sdifil;i /lionnmel!tali edito dal Ministero della P. 
1.: vol. XLI Provincia di Bnsc'ÌCt (Roma 1917) corredato da copiosa 
bibliogmfia per cura del compianto comm. Pietro da Ponte : cfr. 
anche il breve Elenco dei 'JniJnumeniina.ionali della città, e provin, 

cia di Bresdll in BRIXIA SACRA 1912 pp. 204-207 e 359-360. 

(2)lP. DA PONTE] - Catalogo illustmto della "Arte Sacran nella 
Rotonda o Duomo vecchio. Esposizione b~'esciana 1904 - Brescia ed. 
ApolJ<>nio 1904. 

(3) l", CANEY A l,l - Elenco degli edifici monumeutali,opere d'a,·te 
e TiCOl'd'i slm'id esistwti i,n Valle Camonica - Milano, Alfieri e La­
croix, 1912, 

(4) P. GUERRINI \I A. SINA - Monumenti e ope1'e d'(t,.t, in Valle 
Camonica - Appunti ad mi li/n'o 1'ecente in BRIXIA SACRA 1912 p. 

184- 20.3 e sotto lo stesso titolo la risposta del prof. Canevati in 
BRIXIA SACRA 1912 p. 331-350. 
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Dov:rennllo accennare, ma non lo faremo che in al­
cuni casi ,eccezzionali, aUe numerose piNure /Jolive, ché 

decorano chiese ed oratori i del quattrocento e del cin­
quecento, ,disseminate in edicole di campagna, in remot,e 

ohi,e;seUe', campestri o montani ne, spesso accompagnate~a 
iscrizlioni eomm€moraitive. Molte di queste' pHturè sono 
state coperte da irutonachi o ... da, igienica, p'l,asmatura, di 

calce, specialmente 'dopo epidemiè g,enerali, alt,re furono 

sacrificabe in recenti o remoti restauri degli steSSi ed'ifici 
sacri nei quali si trovano. Generalmente questi affreschi 
non ebbero uno ,scopoidecorativo e non sono quindi di­

sposti secondo un disegno prestabilito: sono ex-voto tii 

priyati o di enti r,eligiosi, che ricordano pubbliche cala­

mità, o- pesti-lenze, o speciali grazie ottenute. 

Su queste pibture votive, neglette in gran parte o ab­
bandonate al facile vandali'Smo del volgo, si idovr,ebbe ri­
chiamare l'attenzione diei rettori e amministratori delle 

chiese, e la vigilanza di tutti coloro, che portano amor,e 

al nos'tro pa,trimonlo artishco : esse costituiscono q'uasi 

una p,aginaignorata dell'arte italiana, ci rilevano l'opera 

modesta e pia di tanti anonimi artefici del pennello nel 

tempo in cui l'art€ f.u quasi tutta al servizio della reli­

gione, ,o da essa inspiralta m.anifestò a s!ervig'io ideI , popolo 

i ',,~uoi t.ratti caratt,eristici e distintivi, Si contano ancora 

a, centinaia queste pitture votive, fatte pe:r dievotiòne et 
voto suIl€ paretiinterne-' ed' ,esterne dichi,ese, sù·i muri di 

case, sop:ra le portectelIac.ittà o ai canti delle strade, im­
niap:ip( 'sa~re~ di Ma'donne':, 'o di Santi popola~i: come S. 

Ro~c(), S, Seba:stiapo, S. Antonio, S. Giç>rgio ecc. ingenue, 

,di forme primitiv'e, " che non hanno l'aria di opere d'arte 

ma SNvonO 'spesso a fissare l'affronti con altre, opere contem­

poranee, a ricordar,e persone, fatti o, date ,di storia locale , 

nòn sempre insign'ificanti .0. inutili., 

Quale ri-cco pa.trim()}1io di opere d'arte ci ha fa'ttò pe:r­

dere-, e in modo irreparabile, l'ignoranza e la noncuranza 
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nostr,a! Quadri di valor,e rovinati dal fuoco o dalla umidi­
tà, tarsie, statue, mobili ric,camente intagliati, manoscrit­
ti perg'amenacei , incunaboli · raris'simi, oggetti sacri Id 'ar-, 
genlto 'e d'oro, emigrati per ignoti lidi a prezzi vilisslmi 
insie,rne con candelabri e croci di bronzo, con paJliotti di 

altal'e, con antichi '3egg'i olo11'i di cuoio istoriato e moltè 

e molte altre' cose, piccole e grandi, che l'oc,chio linoeo di 

ingordi speculatori ha saputo scovare e la loro lllan~ rapae,e 

involare dalle nostre chiese! 8unt lacry/1we rerUlne quali 
lacrime per il nostro patrimonio :artistico-religioso! Ger­
chiamo almeno di wnO'E,cere ,8 di 1.>en custodire quanto di 

esSo rimane ancora, ultime reliquie di una ricchezza de­

cimata (11. 

Acquafredda, comune bresciaD'o ma parocchia man­

tovana, sebbene già appart-enente alla diocesi di Brescia, 
conserva d,e,l suo grande pittore GUWLAMO MUZIANO un'As­

s1Jmzione di M. V. nell'oratorio dene Disciplina; di ignoto 
autore è la pala d'dl'altar maggiore la' B. V. C01: Santi 

Berna1,dlo abb. e BiagliO Vesc.; è di GALLINA LODOVICO il qua· 
dI'O La Madonna coi Santi Filippo ll/I'ri f 19na:ào di Loto/la, 

e di PALMAi~ giovine q nello di 8. Antonio eS. GaTto nel­
la paroechiale. Sotto una loggetta vi, è un buon affl'€iSCO 

rapprBsentante la Cena di N. S. (R.M.) 

Acqualunga. Di igfnoto autor'e ma opera bellissimfl è 

una B. V. seduta in trono guarnirla di drapp~· d'oro incentlJ 

ai ai piedi S. Antonio abate eS. ,Sebastli;amo (1(IJ un an!!"!o 

di rara bellezza che suona il liu[.O (G, P.) 

(1) Per la spiegazione delle iniziali poste tra parentesi dopo ogni 
articolo 

G. P. (Guida di Francesco Pagliai 
P. G. (note di Paolo Guerrini) 
R. M. (relazione municipale al Fenaroli) 
S . ~'. (note di Stefano Fenaroli) 
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AdrO'. E' 'notevole l'antica pa,rocchiale sul eone, presso 
l'at,tual'e cimitero, per la sua (l,rchitettura, quwttrocentesca. 

e per gli affreschi di cui è decorat.a nell'interno 'edall'e­

sterno; alcuni ,porta.n ola data' d~el 1524 e somigliano aS'­
saia quelli della chiesetta di S. Euf'emia in Nigoline . L'af-

' 5I'8'~o rappresentante l'Assunzione di M. V. nell'abside ha 

un valore speciale e me,rilerebbe di essere, completllllllente 

scopedo, levando la indecente pala che lo ricopre. 

N~na' chiesa parocohiale,compiutil verso la fine d.el sei­

l'ento (i) e re-centemente restaurata e decorata, vi sono due 

quadretti di LUCA MOMBELLO, discepolo di Moretto, po,sU 

ai lat.i dell'aHare di S. Giuseppe, cioè l'Arcalngel'o aalir~iele 

e la Vergine Annunci'ata. 

Un'altro quadro del Mombello, la VeT{/'in,p del Hosa­

rùJclon S. Domenico e S. Ro~iiJJ, ed ai piedi la moltitudine , 
dei dJevotl: del Bosario, trovasi in sagrestia, ed em anti-
camente la pala dell'alt!are del Rosario; è una d,elle più bel­

le cos,e del Mombello, ma sgraz,iatamente fu rovina,to Ida 

un ritocco. 

In sacrest,ia vi è pure Ll na bella JI(1 ad'onna col Bambino 
e S. Giovanni attribuita al PARMIGIANINO, dono della Con­

tessa Dandolo. 

I famosi scultori FANTON[ di Rovetta fecero nel 1730 le 
statuettle in marmo che iHJornano la tribun,a diell'altare 

maggiore, cioè la Verità (-'!Jang'e[z:ca e !la Bugia ereticalie; 

eseguirono pure nel 1737 l'ancona in legno dell'altare del 

Ros~~io con la lìela,ttva. stat.ua della B. V. 

Un certo VALENTINO BASSI di Vicenza .çlipinse la pala , 
deU'altar maggiore, opera di merito meldiocre . 

Nella 'chies,etta della ni',ciplina, presso la parrocchiale, 
è nofevole un;an,cona di legno, di stile harocco,che ha nel 

--' ---
I 

(1) E' r imast.a provel'biale perl'llè fabbricata tutta gmlUitamen-
1·(' dalla popolazionI.', onde ·j1 detto eomlllle lavOTI/Te per la chieil.o 
(lì .·4 dTO che signi1ìc~ lavorare {gratis, 
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mez·zo una antica statua della Madonna, seduta, opera del, 

sec. XV, ma assai rovinata. 
Nel santuario dell<l: Madonna della Neve, eI'etto circa 

il 1519 e poi con nuova forma architettonica nella secoQ­
da metà del secolo XVIII sù disegno dell'abate, GASPARE 

TURBINI, vi sono due ottimi lavDI'i in legno del metlesimo . " 

Fantoni, cioè ,S.' Frtancesco di Paola com ur/;() slc!triav'() in 

cat.ene, eseguiito nel 1736, e la. Madonna con Barriflb'ino e urn 

pas/XJreUo a~i piedi eseguito nel 1747. 
La Pala dell'alt.a:r di S.Carlo è opera di GnisEPPE 

'l'EOSA dì Chiari, ed B forse il più bel quadro ald olio la· 
sciatoci da quesito pittore~ che lavorò di preferenza a: fre­
sco e , in opere di dewraz,iol1'e. Chi ben guarda questo di­
pinto del 'l'eosa vi trov,a subito la maniera: del suo mae­
stro ,il romano Pompeo BaJttonÌ. 

: 

Sulla piazza tij Adro, dinnanzi aUa Parocchiale, si 
v:t'de una magnifica fontana disegnata dall'architeUo MAR­

C'ANTONIO 'l'ALIANI , il qu,ale non fù altrettanto felice nella 
parte idraulica. (S. F. e P. G.). 

Avenone. - Nena chiesa paroochial.e la pala dell'al­
tare maggiore S. Bartolomeo e querlla di un a.lrtare late­
rale S. P~etTO' Mar;tiLre sono due buone tele di incè,rto e 
sconosciuto autore. 

Azzano )Iella. - Nella bella chiesa, edificata cÌrca 
la metà del sec· "XVIII , si trovano stemmi e iscrizionifù­
nebri important i; una ricOI~da il carld. Uberoo qalllbara, 

ultimo arciprete commendatario della pieve : vi sono pure 

ottime: deeDJ"azioni. del settecento, restaurate nel 1000 da 
G. Traini i. Vi eTa una bella tela ta Madonna d'el ROIsa­

T,il() CI(),n santi, forse di GIACOMO PALMA il ,q~o~ine (sul qua­

le dicesi che esisteva un document§J in archivio parocchia­
le), ina fu \deturpata eia IJn fulmine. La pala dell' aHar 
maggiore S. Pietr'O e S. Paolo è segnata VenLU,rellus' P . 

1~62 e porta lo -stemma de-lI'Ospedale maggiore di-Brescia , 
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patr6no dena chiesa. Nulla di notevole negli oratori di 

S. Rocco. di Pontegat.ello lo' della B. V. della Formica, do­

ve una tradizione locale metterebbe un'antica casa ,di Do­

menicani (P. G.ì. 

, Bagnolo ili e Ila , Oltre gli ,affl"eschi decorativi di L.at­

tanzio Gambara nei due p :dazzi Avogadro al Dosso e Mar­

linengo della Fabbrica al Cn nello, esistono affreschi dei 

secoli XV-XVI al santuario della Stella e alla célòicina Rosa, 

.u.5à proprietà conti Gambara. Nella parocchiale vi è di ' 

ignoto ma buono alltore del cinquecento una Pietà all'alta­

"e della Scuola, quattro bellissi~i a,Jtari di legnu con cor­

nici intagliate, 'il pulpito e la cantoria, operebaro'c,che del 

secolo XVTI, un S. l\!/ichel(' di PIETRO AVOGADRO (1732), la 

paladell 'altar mag§"iore La Visi/az'ione di M. V. di discreto 

au tore del '700, ~' li ella st,essa epoca (forse dello Scal vini ) 

le lllt:daglie decorative della volta della, 'chiesa e della Sia ­

cre::tia. Le stazioni della « Via Crucis)) 30no del cremonese 

GIULIO MOTTA. La soasa di \eg'no dell'altare di ~. Antonio 

è opera dello scultore GASP'\RE BIANCHI di Lumez.zane. L'ar-
i 

ehi tetto ANGELO ALBERTINr di Hres,ein ha prepa,rato' uno 

splendido disegno per l'ampialllento della chiesa parocchia-' 

le , che avrà ptesto principio. Delle opere d'arte del san­

tllario della Stella fu ,[('ià data relazione in Bri:J:ia Smcra 

ùel 1919 [P. G.]. 

Bn~nlillo. ,La ma)gn'ifica pal'oClc:h:iaJe, Cr."IUJTJluta nel 
1632. ha le decorazioni prospetti che del Vivianie del Luc­

chese. Del cav. CELESTI è il S. G'iotgio, pala delraUar mag­

giòre, di PALMA il giol"inp il Gesù riSOTto, cii ANTONIO ·GAN­

DINO la p!élla del Rosario, cl! CANI ILLO RAMA il q~tdro di 

S. Ca:rlo Bovrrorne:o con S. DOlI/,entCO e S. Lo·renzlo. Il L.uc­

CHESE; oltre agli affreschi, , lasc,iò !dut' p.ale d 'altare, S, M·i­

chf'le Clon le atl.irne p'urg:anlli e la iv! a donna c'On S. Agosti­

no f · S. Mmì:.i.ca. E' attribuita al TJ:NTORETTO un.a 'tela l'ap­

fwesentfl;n~ S. 'lIIa:rco, S, lJ,{J,silio ('l) e S, Sebf,fsti1arlw cnn 
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uri cma di angeli in alto . COme .si attribuisce là: Tih ano il 
S. Marco che benedice,. circondato da S. ,tnlom:{) e San 
Rocco, e al Moretto la Mia'dòuna con S. LorenziO, S. Pietro 
" S. Gi()vanni, ma sono attribuzioni assai dubbie. 

GlOVANNI MARTA CRIVELLI lavoJ'0 i or r'l1zi dorati che 1:ì - \ 

dornano il ficco ta hernacolo e la tribllnrl. soprastante, . 
L'organo è lavoro dei famo's~ Serassi , ):ii Bergamo, e fu 

5Ostituito a.. qìUello fatto né 1590 da Cos.[ll'nZo Ant'eguali,' ed 

al quale n~~. 1591 il tedesco Gio/). Battista FiJambou'I'g ap­

!)restò urfa cassa intagliata ancora esistente (cfr. relazione 
SB\RDOLINI nel gi ornale La Provincia di Brescia 30 agosto 

lR7!t ) . ' 

Neilachieselita, di S. Rocco, fuori del paese , ·furono 
::coperti pregevoli affreschi del 1474 del pittore GIAMPIE­

TiV! DI CEJ\l ,\IO discepolo Idi Vincenzo Foppn, illustrati da 
P. GIJERBlNI nd Cittad,tno dii Brescia 24 l1ovem. 1908 e. da 
D. SANT'AMBROGIO nella lTlust'l'flzione Brpsciana n. 143 del , 
1909 (P. G.) . 

• Barbariga.. Gli affre&chi ' discreti del! n chiesa paroc-
chiale sono attribuiti Il certo pittore PAOLO ROBBINI id Ve­
rola, e furono fatti circa il 1750. Nella medesima chiesa 

eEistono due quadri di SANTO CATTANEO,cioè t'a Cena , del 
Signore e la B. V. del Rosa'l'io; e uno di GABRIELE RQTTINJ 

S. Elena che ritrO/)'ll la S. Crocp ; del Rottini sono pure i 
piccoli quadretti dei misteri del' S. Rosario all'omonimo 

altare. Recentemente si è posta ileI coro la nuova pala del­
l'altar maggiore, Il martirio dei Santi Vito, Modesto e Cr('­
Si'pnzia, opera egregia del bergamasco PONZIANO LOVERINI. 

Il Santuario di S. Maria del Ducco coll 'annesso cimÙel'o 

fu edificato nel 1890 Su disegno dell 'architetto Carlo Mel­
chiotti, ma sull'area. di un'a!lt>ioa chiesetta votiva, ~che an-
riava in l'ovina [P'. G.]. . 

Bedizzole. Nella splendida parocchiale travasi la Di­
SpUta di Gpsù jl'a i Dottori di LODOVICO GALLINA e im S'. Ni­
colò VesrOl'ocli FRANCESCO PWLIA. La pala (lella ch'iesa' del 
S"ldIrag io è di PIETRO BtLLOTTo [R. M .]. 

D. PAOLO GUÉRRINI 
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di Lof\ovico AriostO', di Celi0 Calcagnini, di TìtO'·Ve&pa­
'sianO' Strozzi e di a;ltri illustri letterati, questa; beHa ode 
hltina in onore d€lIa Vergine (1): 

AD VIRGINEM MARIAM 
praecatio Vincentii Zini balneolensis 

Nata Deo Genitt'ixque Dei sanctissima Virgo, 

liuxilium fam~lo (eI', ,pmecol', alma tuo: 
Fer', praecol', auxilium; magnis en {luctibus, aegel' 

Obru01'. Heu! miserurn saeva procella rapii. 
Undique jactatìJs, dese,"tus ab omnibus, ima 

In(elixvideo taJ'laì'a aperta mihi. 
Per gemitus, lqci'Ylnas, gladium qui trislia saevo 

.. Vulnera tran,sfodit pectora., Virgo, tibi, 
Dum Natum sponsu,mque tuum, Patremque DeumqHe 

In cruce tOrrqueri perspicis alque mori. 
'O peccatorum spes unica, portus, asylum, 

Fer tandem misero, (er, praecor, a uxiliu m .. 

(1) Vincenzo Zini, .fig'lio di Orsino Zini, nacque a Bagnolo circa 
il 1513, studiò dapprima in patria gli elementi della grammatica 
poi a Brescia, ìl latino con Terenzio e il greco con Rufo, due som­
mi umanisti. Fu a Lonato presso il congiunto Pierfrancesco Zini, 
arciprete di quella chiesa, poi a Brescia (1534) .indi oa Roma ed a 
Ferrara. Nel 1560 pubblicò a Venezia un libro di Carmi latini (VIN­
CENTII ZINI Carminurn lib1'i t~'es - Venetiis apud Doniinicurn de 
NichQlinis [de Sabio] MDLX di pp, 180 in _8°) e nello stesso anno 
1560 fece il suo testamento a rogito del notaio Viviani di Bagnolo 
e morì, forse a Bagnolo. Insegnò il latino a Ferrara ed a Brescia 
con fama di eccellente letterato, e fu pe~' qualche tempo pedagogo 
nella casa dei conti Martinengo di Villagana. In un documento 19 
ftibbraio 1574 dell'archivio comunale di Bagnolo si legge: "Cttm sit 
guod alias de anno 1560 clecessm'it qrn. M, Vincentius 'q.m d,ni Ur· 
sini de Ziitis, condito p1'it!S S1W ultimo testamento ·(rog. Vi'viano qm . 
Gerolamo Viviani di Brescia) in qua legq,vit Rev.do Presb.o Fmnci" 
sco de Zinis de lonado unam dornum mU1"atarn etc. in cast1'o novo 
t.ert'e de Bagnolo" con onere di vari legati, non curandosi l' arci­
pt'\lte Zil:1i di pagare questi legati, il Comune di Bag,nolq si sostituì 
a lui e fece eua la casa. 
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, ,Di que3ta pia invocazione del poeta bagnolese Iw f:Hto 

la seguente versione poetica, eleg<lute e letterale, l'alllic0 
e collega pl'of. Giambaltista Meotti del ":(Hoillario vescoviie: 

Figlia e madre santissima di Dio 
Alma Vergin Maria, pietà ti prenda 
Del tuo divoto! non negarmi aita! 
Già mi stan sopra minacciosi flutti, 
Cruda procella mi rapisce; ovunque 
Sbattuto, derelitto, ahimè! già vedo 
L'inferno aperto ad inghiottirl11i. Aita 
Dammi, ti prego, pei gemiti tuoi, -
Col pianto amaro che versasti, e il ferro 
Che crudelmente ti trafisse il core, 
Quando vedf:\sti da' tormenti oppresso 
Morire in croce i.l tuo diletto figlio 
E Sposo e Padre é Dio; pietosa, aita 
Non tardarmi, ti prego, unica speme, 
Unico porto e asilo ai peccatori. 

Poche notizie sul santuario emel'gonò dalle l'elazioni 
delle visite pastorali del cinquecento. Il primo accenno si 

trova nella visita de) vescovo Domenico Bcillaui compiuta 

a Bagnolo il 1 maggio 1566 proveniente da Ghedi; il san· 

Lo Zini parla di sè e della sua patria Bagnolo in un carme la· 
tino al duca J<Jrcole d'Este, del quale carme ecco la tradizione fa­
-voritami dal chiaro Prof. R. B. Meotti: 

, 
Vincenzo Zini a Ercole II Estense. 

Non son di Roma cittadin, nè culla 
Mi fu l'illustre Atene, ma la terra 
Umile di Bagnolo ; non ~pollo 
Generommi poeta, o la SibiIla, 
Nè bevvi l'acque del Castalio fonte, 
Ma del Melone. I Zini, da cui nacqui, 
Mi nomal'On Vincenzo, e se la patria 
Conoscere pur vuoi, Brescia m'è ,patria. 
In età più matura a tél'omaggio 
Farò' di più bei carm:i ; ora mi detta 

, Questi la' musa, e tu, signor, liaccetta. 
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tuario aveva già perduto la sua dote beneficiale, incorpo­
rata forse nei beni dell1'l Disciplina che lo amministrava, 
ma il ~elegato vescovile che lo visitò, il canonico Giro­
lamo Cavalli, riferisce che la chiesa era ben tenuta e or­
nata di paramenti e altre sacre suppellettili, de!le quali or­
dinò si facesse l'inventario da presentarsi alla Curia ve­
scovile (1). 

(1) Dagli" Atti della visita pa.stom/e del vescovo Domenico Bolla­
ni" nell'al'chivi"o della curia vescovile di Brescia, vol. II 

"Rev. d. Hieronimus Caballus visitavit ecc1esiam S. Mal'iae a 
Stella, quae similiter bene gubernatur et invenit eam ornatam 
pal'amentis et aliis necessaris, et mandavi t Disciplinatis eam gu­
bernantibus ouoel Ìnamare faciant duos calices et patenam, unam 
ex tribus quas habent" et in ventarium cle bonis sen pafamentis 
faciant et pl'aesentent ill Curia epi:swpali. " 

Della solleG. ludine dei Disciplini cii Bagrwlu i1l1ornù al sall-
1uario è testimùuianza anclle in una l'elazion" d'inchiesTa con1-
piuta neJ 1564 dal comune eli Brescia SII tut1e le Discipline della 
çliocesi. Difatti il Cùnsiglo generale rlel comlme dttadino pren­
lievCl la seguente deliberazione: 

Con.,igU() Genl'ralc ,li Brestiu, :l rnar;;o 1564. 

"Esseml0 scorsi molti aIlllicll~ i (:unti dl'll'iutrate et spest· 
delle Discpli1l8, t't. Cungregatiùni d.i Cjnalllnq1l8 sor'te laicali ·)1on 
sorw sta viSp l?er i Deputati di questa Cidù., si nmle è il (;/Jllsueto 
et l'ome ricercano le provisoni di qllestu COIlseg iio (vide e;r /i ­

lil'li ['rov. 1490 Lo 6:f, 1491 f.o 131, et H9,) LI) 109), essortàndone 
a eio ancorai l'IJl.mo e Rev.mo mOl15. Domelliru Bolla,ni nostro 
degnissimo episcopo, è necessario eleggere ciltadin che vedano 
questi conti, al clle ancllora li Ministri delle Discipìine si clhno­
strano pronti acciò il loro lwn governo el ficlel adm.inistration s'a 
palese. 

Allderù parte cile neJ presente l'onsegl io generale debba esser 
E'let! i trE' cittadini di Consiglio quali debbano dil gentemente l'ef-
feri.re quallto trovaranno, ani' Deputati nostri pubblici acciocché 
occorrendo s· possa per questa Cittù fare: quelle provisioni elle 
saran no giudicate essér necessarie". 

La pa.rte apP\,ovata. con 255 voti. ti negativi , condusse alJ'el~­

z10ne dei t.re Deputati nelle persone rlei nobili Girardo Alventi, 
Ludovico Bergognino e Ll.ldovcu Calini, i quali ad ·is1a1)Za. di 

Gianpaolo Gandozzi e JVlarc.antonio Marocc.o, due !iena D·sciplina 
di S. Maria !lella Stella diBagn()I(I~ t.estimoniarono con atto pub­
blico del notaio b;1fgJ)91ese E'rancesco q'em ~ G,i?.v.~,Batt:sia Ferrari, 
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114 marzo 1581 arrivava a Bagnolo per la visita apò­
.stolica mons. ,Carlo Agostini di Milano, mandato da S. Carlo 
Borromeo, al quale egli riferiva di aver trovato il santliario " 

·. assaLbello, ben tenuto e frequentato dal popolo con molta 
devozione (1). La chiesa aveva un solo alt~re con una bella 

statua della Madonna; dietro l'altare vi era la sacr8stia 
poi la casa del cappellano con giardino; il cappellano 
godeva un .beneficio di sette piò di tena ed era obbligato 

, a celebrare nel santuario quotidianamente a ' comodilà dei 
fedeli. Nella relazione è notevoie l'accenno, il primo ch 'io 
conosca, al S. Sepolc~o che ancora esiste nello stesso luogo 

di a~lora" e fOl'se COl! la stessa disposizione delle varie statue 
o di legno che lo compongono, notevoli quindi malgrado 
i. restauri subiti in varie epoche, perchè sculture del cino 

o q,uecClnto, anili della pt'ima metà del cinquecento. Non sono 
lontano dal credere che quelle statue, lavorate un pò' gros­
solanamente ma COli intenti artistici discreti, si debbano 
attdbuire agli slessi scultori clal'ensi Zamara o Tortelli 
.che il! quel torno di tempo lavorarono assai Uf~lla pianura 

elle "dI'W lJi;;ciplini S1!(,'ildo-no bene le inlrate a glori.a di Dio et 

della B. F ergine (iella 8te!.la n(jl tempio sno eretto in Bagnolo, m 
.contrada del/o. via di Leno, in {auricat, ad·ornar et mantener la 

. ch.iesa l'retta //t -,upta, di OTnllmenti, di paramenti et d,'i sac.erdote 

.ch~ ivi. celebri cOll/inovo1nl'nte, rl altre cose che .giornalmente oc­

('OTTono 'per hono'/' el glorio. deL S.r lddJi.o et dello. Beatiss'(ma Fer­

gine npl detto I.//ogo" (Arcl1. e'vico di Brescia Uh er PTovis. 1564 

C.o 103) . 

(1) Dalla inedita relazione snlla parrocchia di Bag-r.olo, che si 

. trova nel vol. XL f.o 356-359 degli " Atti della 1iisita apostolica di 

S. Ca1'1o B01'1'O'fl1eo alla diocesi di R1'escia" nell'archivio della Ctlt'ia 

arcivescovile di Milano: 
"Oratoriull1 S. Mariae de la Stella pnlCl'UtTI est et devotionis : 

kItare solum habet eum icona piliebra S. Mariae. Sepulcrum est 

D. N. Jesu Christi in capite atrii extra ecclesiam; sacristia ad est 

post altare mains, dOl11ns est anneX1l (~nrn viridario in qua habitat 

dictus capellanllsn che ha capellania quotidiana con sette piò di 

beneficio. 
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bresciana, oppure a quel valentissimo intaglìatore Girolamo 
Lamberti, al quale dobbiamo puro -opere pregevoli di scul­
ture e statue in legno. Sono però q{leste semplìciattri­
buzioni indiziali pel'chè i documenti relativi a quelle opere 
sono completamente perduti. 

Il culto della passione di Cl'isto fu sempre una delle ca· 
ratteristiche più popolari delle antiche Discipline. Gli statuti 
di queste portavano importanti deliberazioni in proposito 
alla celebrazione della settimana santa, alle varie com­
memorazioni' della S.Croce ed altri periodici riti religiòsi 
o cerimonie popolari intorno ' alla Passione di Gesù. Nel 
giovedi santo la Disciplina commemorava solennemer.te 
1'ultima Cena con un' agape fraterna, alla quale conveni­
vano tutti i Disciplini con il proprio abito o sacco; le mense 
copio'"e e capaci, venivano imband'ite nella stessa chiesa 
della Disciplina, e prima di seqersi al fraterno banchetto, 
che pp,r la prom iscui tà dei sessi e le abbondanti libazionì 
non liturgiche dava luogo spp,sso a gl'avi inconvenienti di 
ordine morale, tutti i confratelli assistevano alla cerimonia 
della lavanda dei piedi che veniva compiuta dal ,Priore o 
capo della Disciplina. A questa indecorosa miscela di saero 
e di profano - u]tima eco delle antiche agapi cristiane -
si aggiungeva nel giorno seguente del Venerdì santo UI,a 

rappresentazione quasi teatrale del dramma della Pas­
sione. 

Il palcoscenico era eretto nel presbiterio in modo da 
lasciare scoperta la parte superior'B dell'altal'e: confrateIli 
e co 11':;0 1'e1le, vestiti con abiti speciali ovve 1'0 con ' l'abito 
rituale" del sacco, recitavano una parte o completavano i 
quadri come comparse. Talvolta ai personaggi reali s} 
univano dei quadri. plastici di statue, e queste ben dispo­
ste sul palcoscenico e coperte da un velario venivano poi 
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SCopl:)rte nelfa scena nn:lle (!). Le statne del S. Sepolcro 
di Bagnolo ebbero probabilmente qU(:sto scopo decorativo. 

e furono poi eollocate in' modo stabile llell'an lica chiesetta 
della Uisci pii na, dove ancora si trova no. Da queste pri­
miti ve e sf>mplici rappresentazioni sacre, alle qliali accol'· 
reva numeroso il popolo avido di emozioni ,religiose, ebbe 
origine il teatro moderno, quantwn mutatus ab ilio! 

Era consuetudine dei 'Disciplini di Bagnolò di scam­
bia!'e visite e pranzi in certe !!ìolennità coi Disciplini delle ' 

vicine palTocchie della pieve, cioè di Porzano, Montirone, 
Poncarale e Borgo Poncarale: nei giorni della sacra cioè 
nella festa dei titolari di queste pal'rocchie, i Disciplini 
bagnolesi erano ospitati qai confl'atclli, e alla loro volta 
ospitavano questi ad un fraterno banchetto nel giorno 
della Visit~ziolle di M. V. (2 luglio), sacf'a ' di Bagn0lo, 
Condeliberaziolle quasi uJlanime del 29 giugno 1563 la 

Disciplina aboHva definitivamente queste costumanze, che 
declinavano verso abusi e disordini deplorevoli, e il 26 

(1) Ne ha scritto succintamente PIA SARTORI TREVES Sac~·e ~·ap· 

preunta2ioni e misteri nella Illust1·azione b1·escian{6 n. 93 (1 aprile 
1906), al quale scritto ho fatto una breve appendice nella stessa 
lll. B1'esc. n. 86 (16 marzo 1907) con l'articolo "Una tragica mppre­

sen~azione della" Passione n nel 1586 nella chiesa di S. Francesco" 
dove ho accennato . ad un episodio bresciano per la storia del dram­
ma sacro nel cinquecento. Una "Passione" in terzine, composizione 
o raffazzonamento bresciano della fine del quattrocento, ho trovato 
in fine ad un codicetto cartaceo, ora nella mia raccolta pri vata, 
che comprende gli Statuti e il Rituale della Disciplina di S. Va­
lentiho di Breno. Un'al tra «Passione» in dialetto bresciano 
del quattrocento, ha pubblicato G. BONELLI Una" Passi') Chi'isti" 
in dialetto in Brixia Sacra 1914 pp. 11J-119 da un codice della 
Disciplina di S. Cristoforo di Brescia, ora nell'archivio dell'Ospedale 
Civile. 
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luglio successivo il vicario gellerale Mons , Paolo Aleni, 
canonico della Cattedrale, confermava pienamente la de­
liberazione presa, esortando i Disci'plini a dispensare ai 
poveri o convel'tire ad usi pii il dari3ro che veniva speso 
in detti conviti, i quali d3vàno luogo a frequenti e giu­
stificate mormorazionì ('I), 

Sulla fine del secolo XVI la Discipli na della Stella si 
era3rrichita di nuove don3zi0ni' pie e accresciut.a di 
molti ascritti d'ambo i sessi: fiorente di una \'i~a quasi" 
rinnovellata per la rillascenza generale dello spirito relI­
gioso, determinata dalle sagge applicazioni' della riforma­
tridenlin~, l'antica confraternif.a non si contenev:;l più nelle 
anguste pareti del santuario edificato da appena un secolo 
ma già troppo piccolo, E si ideò quindi l'erezione di una 
nuova chiesa più vasta e capace, che è l'attuale, rivolgen­
done ia facciata da occidente a setteutrione, verso la stra­
da di Leno. Dua deliberazione com unale del 160<1, che 
accorda un sussidio alla nuova fabbrica, ci atlrsta che in 

(1) Da una pergamena della mia ntccùlta pri vata ; 

III l'ln'isti Il umiae, amen, AllllU ab eillsdplll uatil'itat'e l\:l-DLXlIl" 
inclie;t,iulle \'l, di" v8J'uXXIX jUlIiL Cuuvucata el CUl.lgl'8gala la Con" 
fraternita, della scllUla de i Disciplini, nella Dis('iplilla de Bagnolo 
dEI malldato de VillCelJZO ùe Offlaga sotto mill 'stru, tleHa qùale C011-

gl'egazione furono gli inflaScl'itti, videlizet VineeiJz," da Offlaga sotto 
ministru, Hier,lllO Mecclla lte Cunsigliu, Bartll.o Bertulettu raslJnatu, 
lac,o Bertoletto rasonato, Faustino Crllaga, lJlll u('"O Zuc.llera, Ber-' 
iolino MuttlJ, Frane,o Maplletto et lu, jacurno Mtuanlu t.utti Disci~ ' 

plini, quali Ilt supra. t.ut.ti COllgl'eg'ati, att<,slJ l,I propust.a · fatta per' 

il detto sotto ministro et alt.ri <11 vol er levar il far -de ,' pasti li 
giorni soliti et d'andar alle tern' vicille alli festi suliti, et de receve-, 
re gli altri il giorno de S, Mal'ia'Helisabetll , tutti 1I1I ' tamellte., ecc,et­
to Gio, jacQco Minarclo, hanno ordinato, sian levat i detti pasti, et 
questo peJ;' ubviar alle mUl'morationi omni melìuri modo eet, Et, 

questo att'ess l'ordi !la.t.' Olle a.lias facta, (lella quale llOli vi fu fati';, 
scritt.ura" Et, qupsto in [ll'rsE'Jltia de In,l' MiC,llf'lf' Ma.roclto et Ag-ò­
stino Zino test'motli, et. io HieI'otì,o Gal'osicn, Nor!ar'o in Bagnolo azo 
scritt.o la prp,;p1l1 p urdilla lioJl e <le ('(Jmll' :,,~, trw dI' rlf'tli n,!'c t)ll Ili 
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quell'anno la costruzione non era ancora finita (1 ).La miova 
chies'a venne a comprendere l'antico sepolcro e la ~tatua 

venehlta della Vergine "enne collocata sul nuovo altare 
maggiore, che sllilafine del secolo XVIII, dopo la sop­
pressiòne de1 .. monastero di S. Giulia, fu decorato della 

maghifica soasa manllorea, che ancora VI si ammira, e 
che una tradiziollo attesta essere stata 1'altare della Ma-

I ',~ . :" . !. • 

donna del Rosario nella chiesa monastica di S. Giulia ora 
sede del Museo Cl'istiano. 

" . , 

La Disciplina della Stella, oltre pagare le spese di 
fabbrica e di manutenzione, aumentò a due i cappellani 
officianti e vi destò ~l n t'Ìsveglio salutal'e di pietà e di 
generosità. 

Nei s8c,oli XVII e XVIII molte fra le primarie famÌ-

(1) La del iberaziolle è del :lI) ottobre 1605- e ~i trova in un Li­
b,'o eli Ontiuationi dell'archivio comulIale: 

«[tI CllrisLi Iwrnine, itIlle.ll,Anno d,ni Ill·illl'simo sexte lll,ef;,lllU 
quartu, ill(lictiotJ e s<~cuflda, die \'e r o vigesirnu odubr ·is, i n sala su­
l'e]' ori cumllllis Baglloli. sila iu C' ulllrata plellj:-; seu plateae rnagnar 
l."lTae ilaglJuli. jll'eseut i lJlIS elc ..... Hli D. GalJri e l ZiiJus et [u: pc-
: rtlS Minardus, et LaXal'rtlls C;naga, et ì'illc enti us Tamagninus, et 
loarmes M"ralttll", t'I Comilllls (,uprÙJIlS, t't Hipl'onymus Zinus con· 
5 -J.iari el règentes (;ul11uIJb Bagno] L agentrs pru llOmine dicli comu­
rtlS el aliol'lIIll c.tl lJsiLlll'lllll allsf'ur iu m, confessi furnml et sunI 

l.lli in )li'aes:eul ia rlil-iOl'llll1 lestium tmbuisse p,t l'ecep 5se ab Augu­
stillO f. qm.Seraftlli de] Callellu de Baglloloet ibidem habitatore 
ibi praesellte pro se et instalite et n~cipient! libras ducetum pIa· 
ue! tiOc modo, ut libr05 ('elll Lm) plalle1 IJlnneret D. '\ntonia Galva-

no u! Inassario ])iseipliuIIl'llTll tE'l'n' Bagnoli usque SllÌl di+' 4 jllui i 

161)-1·, Ili ('Ulistaili de l'O('.('j11itllIP <,O!'llm manu clictl· (iaJvalii VPI' in 
~tnlmelltum siliiseriptum l'PI· m e Ilol;lr i um infrascriptnm (lp co­
lllissiùue rJiclfJrum l'llg,eutilllli sub rlie 4 jlmii 1604, (fllas libra.s cpn= 

tum planet SUllt adcompl"lldas lilnas rturentllDl planet clesignMas 
]lf'l' (;'lllsiliuDl gellerale Illlills·lerl'aé! ad el'lIgalldurn numIne comllnis 
i/l. rubrica, ecc!psil' nove, 1/1/1' l'rigit,IIT per d·ictos discipl1;IWS, in ho­

Horem -,o:n('/(/I' MI/.ria.!' 1-1/ ('linfra./a S(l.lLctae Mnri-ae (f. stella, et alias 
libras. c·enluJ)1 planet 110(; muclo, el'· . 

Rog. del !lot. Francesco q Ill, Oiov. Battista Fel:Jbrnri rli Bagnolo 
in AR{JH, COM, di Bagnolo Itegi-'<tl'o f3 r. 172, 
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glie bagnolesi desiderarono Ull sepokro gentili/T,io nel san-

11l3rio della Stella, sebbene i DisGipliloi Hon fussero molto 
3GGond.iscèoti IleJl'accortbrlo. Degl i a ntiGbi sepolcri resta­

no soltanto due llIemol'ie nelle epi;.!Tafi commemol'Otivo 
del nob. Giac:olUO Morari cittadino di Broscia e della 
nob. Lavinia Sala . 

D. O. M. 
CIN I<:RIBUS 

D. JACOBI MORARI 

ClVIS BI{iXlh~ 

OBlll' OIE 2 MARTII 1729 

• NOB. LAVINI..-E SALA 

MCESTI 

f'UtlUERE PARENTES 

DIE 

.4 FWBRUARI 1772 

Giacomo Morari, figlio di Flaminio (1643-1709) qin. 

Paolo (1607·1686), discelldente da cospicua famiglia cre­

monese oriunda da Soresina, nella q uale gareggiavano 
le tendenze artisticbe con l'avvedutezza mercantile, ebbe 

coi fratelli minori ricca eredità di foudi dalla madre Ca 
terina M31g3l'otti di Sonico e dalla moglie Angela Agosti 

Onofrio: non 3vendo prole, beneficò i nipoti , figli del 

fratello dO,tt. Adriano. l Morari ebbero sepolture gentili­
zie 3 S. Alessandro in Brescia e nella cbiesa del Suffl'a· 

gio a -Bagnolo, quivi insieme con la nobile fallliglia Caz­

zago: soltanto Giacomo volle essere sepolto, per devozione 
particolal'e, nel santuario della SteUa (1). 

Di Lavinia Sala, morta giovinetta a Bagnolo, sappiamo 

soltanto che appartenne ad antichissima e nobilissima fa-

o '[ Morari ebbero una lunga serie di notai: nell'archivio nota , 
rile di Brescia si conservano atti dei segnenti MoraTi Nicola qm. 
Lorenzo (16400·1681) e suo fratelloAgostino (1640-1682) Bar-tolomeo qm .. 
Nicola (1673·1729), Giuseppe qm . Agostino (1682·1735) Piet1'o qm. Giov. 
Battista (1710-1744), Giov. Antonio qm. Pietro (1745-1775) Antonio 
qm. Faustino (1726-1777) Faustino qm. Nicola (1793,1806), tutti resi­
denti in Brescia, ma questi appartennero al ramo di Botticino e S. 
Gallo, non a quello di Bagnolo (cfr. le n1ie note Ìljedite su Le reo. 
bili famiglie Bocca XOH1:~'i Il VeTginet. 
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miglia bresciallil, spentasi recentemente con In morte del 

nob. Giacomo Sala, e della quale abbil;unn noti~iù fino 

dal secolo XIII poichè i Sala, coi Martinengo, i Maggi, 

i Rocèà,. i Pala:?;zo, . gli A vogadeo, i Cazzago - tutte fa­

miglieche ' ebbero parte nella . storia economica, civile e 

religiosa di B:lgnolo - appartennero alla primaria no­

biltà bresciana del medio-evo. 

(Continua 
P, GUERRINI \ 

• 
Moos. LUIGI \TlSMARA 

Canonico della Cat ted rale~ e Cancelliere vescovile è morto 
a 49 anni, dopo due soli giorni di fulminEa malattia, la 
mattina del 24 febbraio. Era nato a Br;e,scia, d,a probi l.' 

conosciutissimi cOlllmercianti, il 22 marzo 1871 e frequen­
tando gli studi nel S,eminario si applicò da solo anche allo 
stlldio della musica, per. la qual:8 avevlll s,e m pof'e, sentito una 
prepotente inclinazione. Fu sacerdote nel maggio 1894 c 
per br'evo tempo curato a Roncarnelle e a S. Af,ra. DaL 1896 
apparteneva lana Curia vescovi le e fu per molti anni Rettore 
clelIa Chiesa di S. Giuseppe dGnde passò al.conv'ento delle 
A Bcelle della Carità. Ufficiale . assid uo e s'cruP.Olos.O, c.On.O­
SCitOfB e di rett.Ore 'e,sperto di anime, music-ista di val.Orle p 

di alta inspirazi.One, sebbene 'autodidatta, mons. Vismara 
fu ltOmO modesto, lahorios.O, affabile e lascia di sè impe­
ritura memoria. Sia pace alla sua anima bu.Ona·! 
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~5. AGNELLI GIOVANN1. ~ "Quel da Duera)) suo casato e ,~'Uoi 

ConSorti ~ Archinio storico di Lodi 19HI, 'in contjn. 
Buoso da Dovanll e le sue imprese militari sul bresciano. 

86. ANGELETTI NAZZARENO. ~ Erost)lo Gattamelata nel Tren­
tino per l'assedio di Brescia - est1'. da A lba Trentina 
II. n. 2 e 5;' Rovigo, tipo Sociale editr. 1918 pp. 42 
in-8° (sfI'. r'6>cen&. di L. V. in Giorn. s{.orico d'ella letto 
illal. voI. 74 (1919) p. 312. 

87. BENVENUTO P. - B. Bruttista Spagnoli detto il Man­
tovano. Notiziesto1'ico~Dibliografiche c _ _ Padova, tipo 
del Seminario 1919 pp. 108 in-8. 

88. BONELLI G. ~ Distnlzione di archivi privati. ~ Glt ar­
chivi italiarn:i a. V. fasc. 2° (1918) pp. 82. 

Contro la soppp'essiolle ngiustificata di .ca\l·te private, pro .. 
mossa dalla Croce Rossa cun l~ raccolta. dei rifiuti d'archivio: 
cfr. allcl1e MARIO FonESI "La ingor.digia del macero" nella. Nuova 
." nlologLa 16 settemùre 1918 p. 190-196. Il BOIIPlii porta un esem­
'pio bresciano 

89. BONELLI GIUSEPPE. ~ Una rieevitoria del daz,io di Bre- • 
scia sotto l'Austria - Roma, tipo Camera dei Depu­
tati 1919 pp. 20 in-S, ;estr. dalla Rassegna storica dei ­
Risorgimento a. VI. (1919) fasc . Il. 

no. BONETTI G. - Engarda. Poema drammatico in quattro 
atti ~ Milano, libreria editrice milanese 1919 pp. 1917 
in-S. 

Dai due notissimi l'omanz di L. EncoLIANI l Valvassori bre­
sciani e Leutelmontl' f' più di quell irriverenle verso la, storia e il 
buonsenso: tendenze e stile sernbenelliani ma solo come plausibile 
tentativo. Cfr. la recensione di P. RJGOSA nel giorno Il Cittadino 
22 agosto 1919. 

91. BONGIOBNJ lllOns. EMILIO. ~ La madre Salesia Affini 
superiora generale de11e Ancelle della Carità. Di!scor-
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so letto nella chiesa. dell'Istituto in Brescia 1'11 dioem. 
1919 -- Brescia, tipo Queriniana 1920, pp. 26 in-8. 

92. 'BONOMELLI GEREMIA. - Conferenz,e vit.aliediteed. 1ne. 
dite, raccolte ed. ordinat,é: da mons. P'i-etro Pez,zali - ­
Milano, editore G10v.Uaverio 1920, due volumi in-S. 

Oltre Ul! profilio biografico di mons. Bonomelli, con particolari 
accenni alla sua eloquenza, troviamo in questa opportuna raccol­
ta il discorso La Carita tenuto a Ise6 per commemorare i bene­

_fattori del paese, primo fraJ tutti l'arciprete Don V ncenzo Mai. 

, 

93. CHIARI - Diario sacro dell'insigne Collegiata di Chia­
rii per l'anno 1920, e monografia del MOTcelli per 1'oc­
'casione del suo centenario - Brescìa t'p. Queriniana 
1920 pp. 96 in-16 con ritratto del prevosto Morcelli 
in copertina. 

Oltre una breve ma bella biografia del grande Morcelli, del 
quale cade il 1 gennaio 1921 il centenario della morte, si leggonu 
n questo libretto alcune notizie inedite sugli avvellimeuti deHa 

Rivoluzione a CIliari, gli elenclliilei clarensi che partecipaTono 
alla guerra europea e una nota sul grandioso c.anale navigable 
Monza,-Pal,azzoIO'-Bre'Scia i'deato da;ll'ing. Beretta. 

94 . 

95. 

ClAN VITTORIO. - SantoNe Santatrosal romanZ!iere ,e 
Giovita Scàlvini suo critico. - atOm. storo d1ella letto 
ital. voI. 74 (1919) p. 267-271. 

COLOMBO dotto A. - Robbio e la Ibattaglia dei Campi 
Raudii (a proposito di una "Cronaca" robbiese, inedita) 
~ Pavia, tipo Cooperativa 1919 (eSitI'. dal Bollettino 
della SOIC. Pa'v. (j'i St. P. anno XVIII). 

./ 

Identifica con RO/){Jio vel'ceHese i famosi Campi lUwdU c\on' 
C. Mario affrontò e disperse l'invasione dei Cimbri. La disserta­
zione è condotta con serena oggettività e con molta erudizione. 
Sia lecito ;;tVallZaQ'e, fra tante ipotesi, anche una bresciana che 
(]ovrebl)e essere studiata e provata: quest "Campi. Ral/rlii" cii! ' 

da Frontone sono chiamati patentissimi, noni potrebbero essere 
la estesissima e incolta campagna, che ora si chi&ma di MontL 
ehi ari dalla horgata centrale, presso la. quale resta ancora il no­
me di Rllo, da Raudium, ad una, frazione del territorio? 

96. DE !BARY ANNA . - Songs of Lake Garda- r. rmdon, 
Simpkin Marshall 1919 pp. 11 in-16. 

97. DONATI n. BA'RTOLOMEO. - - Mesto ricordo del com Dianto 
Don Paolo Manenti parroco di Pontoglio . Discu/'so let-
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to ai funerali celebrati il 20 agosto HH9 , . Bresriil tipo 
Queriniana 1919 pp. 22 in-16 :;Oll ritrattl\. 

g~. FAVARO A. - A proposito della famiglia di Ni,;c·)lù Tar­
taglia - Brescia, Unione tip. lit. bresciana 1919 (e,str. 
dai Com,m. Atpneo del 1919) pp. 7 in-S. 

A rettifica di alcllllj apprezzamenti dell'analogu articolo di 
P. Guerrini in Comm. Ateneo 1918. 

99. GONNI GIUSEPPE. - La frottiglia. delle cannoniere sul 
1ll1go di Ga,rda: (1859-60) - Lettere inedite da Lamar­
mora e di Cavour Rasse,qna. Nazionale 1 febbraio 
1914 pp. 317-324. 

:100.\GRANCELLf' prof. M. - Di S. Angela Merici e del suo 
istituto. Brevi cenni pe,r il cinquantlesimo ,anniversario 
della ricostituzione della Compagnia di S. Orsola in 
Verona - Verona, Tipogr. Veronese 1919 pp . 76 in-16. 

Cénni importanti sull'introduzione delle Dimesse in Verowi,. 
sul culto ivi vrestato a S. Angela e sulla Compagnia rieostiilllia 
nel 1869. 

101. GUERRINI D. PAOLO. S. Maria dei Miracoli '- nel 
giornale Il Cittadino di Brescia 8 giugno 1919. 

102. GUERRINI PAOLO. - La, chi,esa di S. Afra - nel nu­
niero unico La janviglia parocchiale d1' S. AtTa al no­
vello prevosto D. Bartololl/:eo Pasolini (12 Dicern. 19W), 
- Brescia, tipo dei Figli di Maria HH9. 

103. GUERRINI P. - Vero.lanuo'V'a - in Brixia ottobre 1919. 

104. GUERRINI P . - Lettere ined'ite di CMnrillo U goni --­
in Rasii'eogna N azionale 1 gennaio 1920, pp. 42-59. 

105. KrNGLEY PORTER A. - Lombard Architec.ture - New 
Haven, Iale University Pres5 1917: tre volumi di te,.t6" 

'6 un grosso volume di tavole. 
m OlJumellti b'~ E'sciflnl di architettura lombarda sono ampia­

mente illustrati in quest'opera m Ùllllmentale e completa. Vi si fl('· 

cenna alla soll ecitucline (]pgli ultimi e sfortunato re e prim' ;pi 1oft­

goba l'eli (Desideri o, Ansa , Adelchi, Ansilperga, Ermingarda l ere. l 
nel costruire o restaurare t,empll e monasteri bresciani o .ili cl - , 

pendenze bresciane;. all'influenzaI dell'arte eluniacense nello svolgi­
mento eli nuove forme architeHoniclle e ornamentali; le notizie 
d'arte sono bene accompagnate con ampie not'zie storiel18 e con 
qualclle el·emento nuovo tolto da inedite iscrizioni o da saggi di 
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restauro. Notiamo in mOllo speciale le illustrazioni del monastero 
di S. Giulia con la ba'6ilica del Salvatore, del Duomo vecchio, di 
S. l\Ial'ia in Salario a S. (iiulia., del monastero di S. Tomaso ad 
Acquanegra sul Chiese, della chiesa del monastero cluniacense 
di Capodiponte, di quella del monastero pure cluniaceuse di Pro­
vaglio d'Iseo, della p'eve di S. Andrea, di Maderno, della pieve di 
Salò, delle val" e chiese '1"J1gobarde di Sirmione. SOllO pU1'e iu 
teressanti. per la stol'ia. brésciana. gli accenni alle chiese dii S . 
G' ulia Cl Lesina ed a MUlId1io. di S. Apollonio a Canossa, di ,S . 
Fa listino all'isola Coma ci Ila. elle attestano la diffusione del culto 
di santi bresciani pure pe!' influenze longobarde. 

106. ISEO. - Ai prodi lseani (1915-1918) - Luglio 1919 
Album di fotografie dei caduti di Iseo con note bio­
grafiche e prefazione di NARCISO BONFADINI - B1'I8scia 
tipo Pea 19H.I pp. 15 in-4. 

W7. LAZZARl ALFONSO. - Uno sport 
quec·ento. . Il giuoco della pl(l,lla. 
ring Club italiano, gennaio 1920. 

princi pesco del cin­
R~)l)islfJa dlei, T OU'-

Antonio SeaiHÙ da Salò scrisse e pubblicò il! Venezia nel 1555 

un completo trattato su] nobile g'uoco della palla, molto in uso 
allora anche nelle città, dove non mancava quasi mai il paUa-
maglio 01 gi'lwco di" lla.Uone. 

108. MICHIELI AUGUSTO. - Un quadernetto di nl-.editazioni 
d'i Tito Speri nel volume Raccolta di stnd~i di storia e 
.critica lel~eraT1:a ded'icata a Francesco Flarrwrii d'a' suoi 
d1iscP]J'oli (Pisa' , M ariotti 1918, pp. 809 in-4). 

Brevi memurie sul cOllllmismo e sui vari dialett del Lom­
bardo-Veneto, una novella incompleta ed alcune mf'(]ita7iolli ehp 

i I martire glorioso :icrisse in éa!'cel'e e poi affidò all'am'co e com­
pagno Angelo Giacomelli. Il Michi.eli ehe già ne aveva dato notizia 
parziale in un opuscolu per nozze, ne parla qui in· modo pi LI 

ampio, l'iportandone lnng'!lil passi, dai qllali r'suJta che non si 
tratta di scritti iml'(ll'taint i rl~l TlIlnto di . vista dell'arte e rlel pen­
siero. Ma non oreol'l'p agg'iungere elle il loro vailore stor 'co e psi­
"o)ogico ap)lare gmndissimo 'lllanr)o si ' pensi clle valgono a di­
mostrare la. serenità e la forza d'animo'" con cui Tito Speri venqe 
preparandosi , in carcere, al supp] zio. (L. FAS!'iO in niorn. storica 
dellil letta. ita/. voI. 74 (1919) p. 124). 

109. MORELLI VINCENZO. - II rogo postumo d'i Arnaldo da 
B'l'e!scia (un documento inedito di polùia) - in Bil?/­
chm's di Roma,a. IX fase. I, gennaio 1920, pp. 55-56 . 
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Nel 1844 a Venezia" presso la tipo Emiliana, D. GiusepIfe Cap­
pelletti pubhlicava «un opuscolo di usservaziuni critiche, stoti-­
cile e teolog'cl1en sulla tragedia Arnaldo di G, B. Niccolini;Topu­
scolo, ora introyabile, spiacque alla pulizia austriaca, elle furse 
lo fèce ritirare dal commercio e distruggere. 

ilO. NICOLINI FAUSTO. - Tre lettere inedite di Iacopo Bon­
fadio - Giornale stor. della letto Ilal. vol. LXXIV (1919) 
p. 81-98. 

Sul Bonfadio cfr. MAZZUCHELL Scrittori d'Italia Il. (1762): SAM­
BUCA Lettere famigliari di l, Buntadi,o (Brescia, Turlini 1746, 2 ed. 
Brescia, Pianta 1758, con la Vita del Mazzuclìelli): BRUNATI Dizio­
naTretlo degli uomini iUustri della Riv. di Salò (1834). NERI Il pl'O­

cesso di I, Bonfadio, nel Giorn, Ligustico XI (1884) P', 275: ROSI 

La mOTte di I, Bonfadio negli A t ti. della Soc . l.iguTe, XXVII (1895) 

209-227. 

li 1. PECCHIAI PIO. - Questioni arch ivistiche -- da Gli aT­
chiv'i italiani <1. III. fase,. I. (gennaio 1916) p. 32~49. 

Polem'zza contro il Bonelli in rapporto all'ordinamento' del­
l:archivio ospitaliero di Bresc ia e alla relativa pubblicazione dello 
stesso Bonelli fatta su quell'impurtantissimo archivio nostro, 

ti2. PISOGNE ai suoi morti glorios.i (1915-1918) - Brescia, 
cas 'ed. Piea' 1919 pp. 79 in-8, album di fotografie e 
note biografiche dei caduti del .comune di Pisogne, 

1i3, SEVESI p. PAOLO. - Un ,soldato apostolo. Ricordi au­
tobiografici di Callisto Pasini soldato ne l 146 Reparto 
Somegg. di Sl8,nità novizio francescano -- Milano, eel 
Vita e Pens.ilero 1919 pp. X-i09 in-16 con ritratto. 

I! Pasini d' Cremezzano (1895-1918)', è fatto parlare dall'a,. in 
numerose lett.ere alla fam'glia ed ai superi.ori. el tra.tteggiato, nelle 
testimonianzE' dei commilitoni: un ottimo GOlltributo alla storia, 
ptima delle allime buone e pure clìe aJlieto.illo troppo breve" 

mente e raramente la terra .. 

1i4. SOMMI-PICENARDI GUIDO. - L'eHere inedite di Giusep­
pe Baretti a Giov. Battista Biffi - Rassegna Nazionale 
16 gennaio 1914 pp. 171-183. 

In una, da Venezia 3 dicembre 1762, descrive all'amico un viag_ 
gio a Brescia e le sue relazioni coi lettera,ti bresciani Mazzuchelli 
- Duranti - il vescovo Molin ecc. 

115. SORTENI VITTORlO. -- - T#Jof}Tafì lOII'presi nel ùcolo XV 
(cenni postumi pubblicati per eura di D. A. SINA) -
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Illustr . Camurna di Breno) settembr'8-novembre t9Uì. 

116. WIESER (von) ~'. - Ein ramicher Grabstein au;s RiV1il 
- in Zeùschrift d'es Perd'inandeUms /'rU:t Tirol 'ltnU 
Vorarlberg di Innsbruck, 1915 pp. 306-309. 

Si riferisce allo studio di L. DE CAMPI Il sepolcreto di un 
"seviro)) Bresciano p'fesso Riva negli Atti della R. Ace. degli A­

giati di Rovereto 1911 vo.J. XVII p. 321. 

P. GUERRINI 
(com inua) 

.)()()()()()()()()()()()()O()()()( ....... )(. )I()( X)f ............. . 

:fi 11,880 li, noti~ie e varietà 
LETTERATI CAMUNI DEL SETTECENTO. - Sulla fine 

dell'anno 1746 il conte Teofìlo Calini, fratello del vescovo di Cre­
ma_ poi Cardinale mons. Lodovico Calini, abbandonaval per com­
piuto lliennio l'ufficiu di Capitauo (Iella Valle Camonico llsie­
me col Vicario suo dott. Giambattista Almici e col Cancelliere 
Carlo Melchiori. 

Un uso introdotto allorfIJ per servile adulazione spagnolesca 
prescriveva che il funzionario fosse festeggiato, alla sua parten­
za. con una. accadem 'a Jetteraria., o fosse ricordato con una rac­
colta di componimenti lettprari, in p l'osai e poesia, presentata in 
un volume. 

Alla partenza del CUJlt\' Teofilo Calini, amm inistl'atore severo 
della Gius/'izia, la Valle Camonica non potevn maBcare all'omag­
gio prescritto dalla, conSllelnd' ne , e il dott. Bort ll'lo Ballal'dini si 
fece promotore della raccolta dei vari' componimenti offerti dai 
letterati camuni, e della stampa di un bel volilme commemora­
t'vo, a cui non ma,ncano la grazia e la vennsti'l (I elle belle edi­
zioni settecentesche. 

La Giustizia I neLla suo magnificenza I l(/, (/1/.1111' r1aU'(lp]iIG.'lI.';(j 
uni,versa/p I del/a Valle Comonica I si consagra alle U{l)rie 'irn" 

mortaU, I del nobile ,~ig. l'onte I TEOFILO CA UNI I nel termH.ne 
del SllO acclamatissimo I R(~(J(Jim("nto della FaI/p, med('.~ima, - In 
Brescia' MDCCXLvr dalle stampe (li G'acomo T m'li no, l'lJ, 104 
in_8 gl', 

n raccoglitore dott. Bat'tolo Ballanlini ne scrisse la dedica, 
alla quale segue una Om,zione n'i n. Mal'r.:mlo'nio r.ampana, mae­
sÙo pubblico di Breno, poi) una llinga serie di Rime', Sonetti, 
Canzoni ecc, dello stesso Ba llal'<J'ni, di Don Gianpaolo. Regazzoli 
arciprete V. F. di Breno, dj I) Girardo Griffi, di D. Giannall-



tonio Ballardini, di D. Gjrol(~mo Apollonio di GIrolqmo Camozzi, 
del dotl. Bernardino Ballardfni. del doli. Lodovicb Ballul'dini, di 
Gius. Rizz' eri, del dotto Antonio Gl'iffi, del Dott. Pier Angelo. Ron­
chi, del clott. 'G . B, Fedriga, di D. Tomaso Quartari, del dott. 
Francesco Cuzzetti, di Flaminio Griffi, di D. Giacomo Frane, Ma­
gnoli, del Dott. D. Bortolo Bonariva rettore di BrlllOne. di P'etro 
Ricc', eli Carlo Bassanesi, di D. Gi lIliu Gllelfi, di D. Lodovico Tar_ 
1aini, di Francesco Gaio'l1i, del Dott. D. G·ov. Bononietti Parroco 
V. F, eli Piano, di Andrea Foresti, di D. Martino Bonometti ar­
ciprete d'Artogne, di Antoniu qm Lodovko Magnoli, d' Alessan­
dro Bonometti, di Andrea Boldini rettore di Cerveno, di D. Bor­
tolol COTtellini Rettore di Ono, di D. Martino Gaion, del Do!t. 
Giov. Ant. Rizzieri, in Arcadia Cheribo, del Dot!. Bernadino Riz­
zier' e dotto Pao10 Fantoni, di Pietro Gia1c. Sa:ttanio, di Zacca­
l'ia Federici, del dotto Zaccaria Fiorini, delddtt. · D.'Arcangalo 
Barcellandi arciprete di Borno poeta dialettale, di Pietro Giac. 
Bassanesi, Zaccaria Capitaniu, dotto Ignazio Rizzieri, D. PietTo­
paulo Zani, D. Giov. Locatelli, D. Si sto Sisti, Maffeo FaGcllinett. 
Francesco .Guaini, D. Eustachio Dabeni , D. Francesco Bassanesi, 
D. Giamb. Ricci, Angelo M. Tomasi, Marcantonio C'smondi;" D. 
Giacomo Alberzoni, Simone Federici, Francesco Cattanio, D. Pietro 
Bava arciprete di Berzo, Antonio Bossio, Don Paolo Bossio arc'­
prete di Rogno , Flaminio Tognali, Giamfrancesco Griffi, D. Bortolo 
Guelfi, Federico Ghirardi, DO I] Maffeo TOl'cagni rrttore di N'iardo. 
Bartolomeo F'oTini e Pieranto'rlio Andreoli. 

Eppure la lista dei poeti camuni di qllel1'epoca non è ancora 
completa, poiché il raccoglitore avverte nella prefazione' "Le se_ 
guenti composizioni sono solamente qualebe parte di quelle mol­
te, elle furono' recitate, non avendole potuto l'accoglierle tutte; 
ne altro oTdine o grado llanno quest'e E'me impresse, che quello 
d'essere pervenute in mano del Raccoglitore Le parOle poi Nll­
mi, Fato Destino, ecc. sono dette solamente per po etica leggiadria, 
professando ciascuno dei compositori la pura ortodossa Romana 
Religione». 

Il vulume d'occasione, scarsamente interessantE' per ' I valore 
letterario dei componimenti p dei complimenti ivi l'accolti , diven­
ta invece un pTezioso elemento bibliografico per conoscere molti 
camuni, cIle in quell'epoca coltivavano con discreta capacità le 
belle JetteTe ed i buoni studi. Per questo ho creduto bene di se-
gnalarlo. (d. p. g.) 

UNA LETTERA DEL B. GREGORIO RARBARIGO. - Il codice 
cartaceo clella !Jueriniana segnato C. IV. 6, di fogli 191, contiene 
il carteggio tenuto dal canonico della nostra Cat.tedrale mon$ 
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/ ; (Jrt!) p il'l) Neyruni·A1Irerl1, oriundu di famiglia bergamasca; vi si 
l'Ii't liengullu lettere a lui lndir zzate llel decennio 1674·1684 dai car­
I dlliali Pietro Ottoboni, Agostini, De-Luca, Basadonna" dai ve­
scovi di Brescia Marino Giorgi e Bartolomeo Gradenigo e da mol­
ti altr i persollaggi, da Ruma in grall pa,rte u per affari ecc Jesia· 
stici o per augurio. Fra queste lettere se ne trova, una del,' Cardi­
llale Gregorio Barbarigo, cile ricorda le sue visite a Brescia go­
delldu ('gli j beni della Abbazia Vallombrosana dei S,S. Gervaso e 
Protaso oltre il Mella, presso la Mandolossa; questa; antich:ssima 
f3adia, ora quasi distrutta, era passata in commenda a metà del 
sec. XV e \'eniva quasi sempre conferita a Ca:rdinali. 

Ecco la breve ma illteressant,e lettera del Barbarigo: 

A l Molto l/iI, e Mol,tu nev .do SignoT 

Sig. Ludovico Neg1'oni 

ROMA 

Molto fll.e et Molto Rev. Signore, 

L'ufritio tlle ,,'l' compiacciata di, passar meco con darmi parte 
della Sua v ennta in In'eve a B-rescia, è non menu indiziD deUa sua' 
cortesia che del suu affPlto, lo ne Tingrazio molto V. S. e mi con­
!es,lo , IP11ulo a corrisponrl,erle, come iarò ogni volta rhe me Ile 

dia conwclitrj col valersi di: m e, mentre i'o me Le offeTo e Le pTe _ 
(fII dal. eil'/.o vrosper'i.tà. 

V' rnezia. 11 2 Agost o 1681. 

(autog1'a[o ) G. Card. BARBARIGO, 

(Ps. autog.) Ring1'azio/.a vivamente delle sue cOT/esi lettere, go­

dendo di /;averla più. vici<1l.a, e dove io vado qualche 'Vulta, havenJ 
duvi lIT1 'AIJ/m,zia, Mi raccumando alle sue oTat'ioni. 

(d. p . g .) 

UN'ACCADEMIA CARMELITANA A BRESCIA NEL SEICENTO. 
Il (erzo altare, a sinistra di chi entra , nella storica e monu­

mentale chiesa del Carmine, ora dedicato alla vergine e m3JI'Ì"re 
r omana Santo. Ceci./la celeste protettrice dei musicisti, era nel 
secolo XVII intitolato a S. Andua Conino vescovo di Fiesole (1302-
137:i ) iUuslrl' dottore e confessore carmel tano cile papa Urbano 
\'III ~ aveva sollevato all'onore degli altari. I Carmelitani di Bre­
SC ia aY8VanO cledicato a lui quell'allare, ornandolo con una, tela 
de l pittoTe Guercino dal Cento, ora scomparsa. A quell'altare ebbe 
1<1 sna sede reI giosa una modesta Accademia letteraria, una de l­
le tante f' inutil Accademie che ebbero nel seicento vita effimera 
anche in Brescia come in molte altre città. 
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QUE1sta Accademia, f·om1ata e diretta dai Ca1'luelitani in ono­
re del loro santo Vescovo elle era stato studente alla Sorbona di 
Parigi e famoso illsegnaule di sc:enz,e in vari conventi delll'Or­
dine carmelitico e in altre scuole pubbliche, fu chiamata «L'Acca­
demi.a Bresciana dei Sollevati" ed ebbe per impresa, l'aquila volante 
eoUe ali sp:egate, con sopra tre stelle e il motto U' Impresa «Super 
astra volabo" quasi a significare le sublimi aspI] aziolli letterarie 
degli illustri Accademiei. Fondata intorno al 1648 (in quell'anno 
era g·à in attività mentre PERONl scrive. erroneamente ehe fu fOll­

data nel 1667: cfr. Scrittor i Bresdani III 230) declinò col, <1eclinare· 
del secolo e col ravvedimento del pessimol gusto letterario del se­
centismo, del quale dette Accademi:e eranò ~ill gran parte. lf' ani­
matrici, e nel 1699 morì di esaurimento. 

C' restano di essa alcune strane memorie nelle seguentil pub­
blicazioni rare : 

I. -IL SACRO ALCIDE I panegirico I Nel qua/.c si rappresf]n_ 
ta.no le Virtù di. SANT. AN I DREA con SINO cannelila/w ! r'e ­

scovo di Fiesole I Composto da F1'. GIOS()f\'FFO 1: .11, Il;UA d{). ' 

Ferrara della Congrego Carmelitana di Mantova! tett01'e eli Sacro 
TeoL e Maestro di Sl1ldio I Nel convento 11.1. Bresci'a I Reòitato dal 
medemo li 5 GenaTo 1648 ·fI.ella Solennità I deL detto Protettore del­
l'Accademia de' Padri I Studenti Carmetitani ne/fiMesso çonvento . 
eretta I Dedicato all'lIl1Jstriss. Signor Dottor ORA TIO I LONGHENA 
Avocato I Dell'll~ustTiSs. Consigli/) dJi Brescm - Iin Brescia per 
Antonio Rizza,rdi MDCXX XXVIII pp., IV - 24 in-S. 

Fu recitato neÌl'Accademia che non aveva ancora assunto .il 
nome di Accadiemia dei Sollevati, per invito del padre Gacomo Ma­
ruffi Reggente della stessa e alla presenza delle autorità citta­
cline. 

2. - I VOLI I degl'accademici soUevati I del Carmine di Bre­
scia I Nel Solennìzzars'i la Festa di I S. ANDREA CORSINO I ca?'­
meli'tano I vescovo d:~ Fiesol.e I loro protettore I so1!) :jli :jiJ,';liir:i 

I dell''illustriss. signor I CO. UBERTO GAMBA RA I Feudatario di 
praUJOino, Milzano, (;amtwraecc. - In Brescia per Gicl'V. Maria 
Rizzardi stampatore episcopale S. d. PP. 32 in-S. 

1) Dedica di Fr. Carlo Federico Cattanio Priore dello Studirl 
e Fr. G. B. Orsino sottopriore. 2) Sonetti dello stesso Cattanio, 3) 

dell'Orsino, 4) di G. B. BottaUno, 5) del dotto Bartolomeo Groppi. 
6) del nob. Scipione Soncini, 7) di Domenico Ant. Ceresoli, 8) di 
Gius. Resconi .. 9) del p. Giacomo MorelH carro., lO) eli l~ilJrnpaolQ 

Lollio, 11) di Tomaso Bormolini.. 

Tlltti questi illustri, . gnoti , verseggiatori pa,ranoiei e prosatori 
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paradossali, erano membri dell' Accademia e ti soltuscrivtlvano 
l1òmposamente col titolo di Accadem'ico Sollevalo. 

3. - Sacro cullo annuale I delle Muse festanti I accademia in 

lUcLe di I S. ANDREA CORSINO I f'armelitano I vescovo d·iI Fiesole 

. I Protettore de Padri Studenti Accademici Sollevati. ! dci Carmilw 

reggiabile del. M. R. /'. AfaestTo I f?BANC-ESCU MHDOLA (;() I Let­

tore di S. T. compagno e Segretario del Rev.mo J':ic. Gen. deUa 
Congregatione Carmelitana d i Ma,ntova. - In Brescia MDCLXXIX 
lJe1' Giov. GiaGomu Vignadotti Stampo Camerale, pp. 32 in-S pre_ 
cedl:;e da una bella stampa allegorica. 

Dedica di Frà. (aul). Francesco Porri , priure dello Studio e 
'Accademia, tra i Sollevati il Fermo e Frà. Gi1/S. Bonaventura Cal­

venzani sottopriore, elltrambl di Milano, Soné1ti, Odi e cGmposi­
zioni latine tutte anollime, ' ma evidentemente d ' accademici, e 
inspirate alle più fantastiche corbellerie puetiche. 
4. - Tributo ossequioso I deUe muse solleva.te I del Carmine di, 

Buscia I al .glorioso I s. il N DREA CORSINO I 1.'11 rml'li'tano I vescovo 

di Fiesol'e I 1.01'0 pro/pltOTI' I consacrato al meri/u sopragrande, I 
diell'm.mo et Ecc.mu signOTe J PIETRO MARTINENGHI I marche 

se dii Pianezza conte di Cavernago, signore d'Oriano ecc. - III 

Milano MDCXCVII, nella stampa dei fratelli Camagni vicino ana 
Rosa, pp. 37 in-S, preceduto da UIla tavola di Cristoforo Bertoli 
con lo stemma del marchese Martinengo. 

Collaborarono COli prose e poesie varip gli accademici F-ra 

Giambatl/ista Gambotti priore dello Studio p dell'A ccademia. F'w 

Gaetano Longhena sotlopriore, Giambattista /lotta/ilIO, d()tt. !larto­

IOmeo Groppi, noll. D. Shpione SonCino a.ccademicoi errallte. niov 

Ratt. Signore, TAJdm'iw TaglieUi , Ermes Fì'lIIlCN'CO Lantana. 

Paola Lan/ranco, Dompnico Antonio Ceresoli. Frà Giuseppe M. Ve-
ronelli Carmelitano, D. Francesco Borsani e altri. 

I 
L'Aquila degli « Accademici SoHeva.ti", cl1 e :W8va t811 t ato d; 

sollevarsi oltre gli ast1'i COIl ardimentoso ,'olo, rtiscE'nrlE'v8 rapida 
invece verso le sponde del fiume Lete, portando Dell'oblio dei 
secoli le memorip molto mo(leste dE'Il' Accademi~ p .t;1i "il rr;aill'mJ ­

ci Sollevati» , 

(d. P. q.) 

IL SERVO DI DIO P. FORTUNATO REDOLFI BARNABITA 
BRESCIANO. - Di questo piissimo religioso, gloria della Con­
gregazione dei Barnabit i e della nostra Diocesi. è stato pubbli­
calto 11 decreto so]enne della S,Congreagzione rle~ Riti elle ne 
introduce la causa rti beat.ifica.z.ione riassum fmrlo in brevi cenni 
la sua. biogra.fia e j tratti caratteristici delle sue vir.tù (cfr. Acta 

S. SetlJs 1919 pago 465, riportato dal 'Ral1ettino Ufririalr dI'ila 016, 

ria di Brescia-, febllI'ain 1920 ' p, 53) . 



40 -

Del p. Redolfi (n. a Zanallo di' Valtrompia " II(Jvem. 1777, m. a 
Monza 8 aprile 1850) scrisse una al:curata biogl'afia il p. INNOCENTE 
GOBIO barnabita Vita del p. FOTtu,nalo fledul(i (""I. XI deJ-la col!. 
Vite de' Barnabiti, Milano, tipo arciv. BoniaQodi e Pogliani lS6()). 

LE OPERE D'ARTE, i manoscritti e tutto il ricco materiale 
storico clei nostri Clirchivi, emigrati oltre gli A/l PIIll Ili dOIiI) 'l'lIl ' 

fausta invasione nemka del 1917, sono ,stati re~tituili finnllllpntp 
alla nostra provinc'a. La Pinacoteca e-cl i Musei l'i"il'i. aftirlati ora 
alla direzione idei giovane ma varI ente e attiv issimo clott. Giorgio 
Nicodemi, saranno fra poco tempo riordinati e' l'j'.lllC'rti Ql pIIJ)­
J)l'rCO. La Biblioteca Queriniana Ila l'icollocate al lurl) pusto le 
preZIOse collezioni di manoscntti e di incunabol] l'i rl'I'Yati 'Il 

perfetto stato dal Bibliotecario !lobo Antonio Sonc'ni. 
I manoscritti dell 'archivio veséovile e del1'al'clli. vi l) t'n l'il 0-

lare (atti pergamenacei dei secoli XIII-XV, coral' milliati , la 

Somma di S. Tommaso, ecc.) come l'abbondante e 'Pr,ezins(l l1Ifltp­
l'iale documentario dell'archivio storico civico sono ,stati (,·(Jl1trol­
la/ti e .ricollocat alloro posto dal nostro direttore prof. D. Paolo 
Guerrini, che li Ila riscontrati in perfetto stato eli conservazione. 
Così. tutti i nostri istituti d ' cultura e di studio (eompresi il R. 

AJ1chivio di Stato 'e l'An;lìivio notarile- riprendono il ritmo nor­
male della loro vita. 

Sono tornate , o r'torneranno presto, aJ loro posto nelle chiese . 
della diocesi le opere pregevoli di Moretta, Romanino. Civerclìio. 
Tiepolo ecc. delle quali però almeno ?elle più sillgolari, si fa)';', 

una breve esposizione nei IoeaI; della Pinacoteca. 

. ....... . 

Nihil ob.ta: Can. Dott. R. MAlOCCHI Censore ecclesiastico 
Sac. Prot'. PAOLO GUERR1NI Di"ettare responsabile 

PAVIA - SCUOLA TIP. AETIGIANELLI -- 19211 



B,ANCA S. PAiOLO IN BRESCIA 
OCIETA ANONIMA. COOPERATIVA 

Agellde In Bagmllnll, Capodipollfe, E~DID" CI"lda1e, Pllsogna I Yerolanuo'l 
(!"plf"/f nx:I,~ Iflrtu.mM~ 1I~.!tJ 1.. fOO,()D() • PQlldo d' rlnnl .. l,. lou,1't.$~ 

Op,ero.zlo~:I. e .er __ :lzl, 

1..a Banco. riceve oolume .in Ò pOSito aU'intere e netto; 
2 ,50 f) IQ ili 00[\00 CorrentI!! con ser iziQ di CMqtl6S a vist.'l sino A 

L, i'iOOO Al gio-rnll. Il 'eavvioo di 8 gi'Ornl. 
2, 'i 5 010111 lib\' UI n ti pànnio al porta lore., e nOm inati i e r~"" boro 

a~bi1i il vjst.'l fino l\ L. 1000, - 111 giorno. Per somme maggiori 
un preavviso di 8 giorni. 

3.25 ~1 In lII'l1'E!t ì 1\ ri~pl\rmiò \'inwlnto ad un IIm'lo. 
~ol'l !t cam bi a.l i con scadom:a si n (I A Il i masi e ric VI!! II' tti per 

l'incasso. 
Apre conti correnti conti"o gurnnzIa ipotecari,/\' o ca1ìlbitu'Ia.. 
Aoootdà àl1t~cipazioni in conto eOVI'9Rto ~ Sllad8D'1m fissa soprfl. n" 

lori pubblici. 
F.matte assegni sopra le principali pi:l7ize del Regno tm]10 dipen­

dontl ngom:io, 
il1'lRri.ca della comp la-vendita d~ t!tGli pUbblici e privati per 

conto tel'"Jli e dell'incasso cedole, mediante tenue llro vigion . 

BlEtn depo~U1 a ~gnudla. IPfHU le [BIO!I. t\toll Hl mdltat mannmUH .i falo e 
cl.. o~~et;tt pr zlo.J ====== 

Poi depositi aperti la. Banca si ÌlltaTi'"R della vel"iJka deUe e lllì.1ilo-
ni e dei ç~mpon ed incRJ;I;O delle obbligR.Zioni t.rntt-6. 

'l'ariffn d i (]opo!i!i t.~ • prU: . 
l. l per ogrli mille lire di 'l'lIlm'e diehinrato 111 frrgione d'anno e ,oJOn 

un minimo di L.6. 
TnriITll del deposit.i elìhuJl~ L.O.oo por ogni L.l00o. per: un Dlmo 

Il 0,80 tI ".. 6 l:Ilesi 
" 0,00 lO "'1 3. ,. 

(lrilmhl.bl 130", 

.w. B I,ea è ap.er4.-I\ tutti! glom!, meno l restivi. dldle 9 alle 1~~ è le:' h]jta 
per lIeop! d i bCllollcenm" Il.ccQr<1 . ooildl~lonl llgÌl ]ilihdl ·Rellgios~. 

~~~~~~~~~~~~~~~®® 

,BIBLlOTE(A STOR'ICA DI 4,' BRIXI.\ SACR'A" 
I Il'' J I 1I11I!flllfll ! UH!IHIlTt '!!!'CI+!!lrn Il!llU IHUIrUI ! rlUII!'tlll r!ln ' 

1. SAtJ. PU,.oF. PAOLO GUERR[ 11 " tltnal"io elle Gl"a' 

zie in Bre. eia. C nni di loda e di al'le 1...2.00 

2. 'ACi. PROF. PAOLO GUERR. l - H Castello feuda le e la 
p!ll"Occhia di Ol'Zl vl'J'C'(Ìh i - IIn \'01. di p~l. VI·9~ ricctl· 
menle iIlu. h'alo L.2.00 

3. J\C.PROF. P AOLO G flRRrN] - AUi (lella 'lilla pII ho· 

r::.1 _101 ''''''·,00 'o Domenico BollaMi alla liooosi di DJ • 
sci:,'! (1565 15067) raccolt i ed illustrati. Volo primo. Ii 
pp. ~V l·20S L.3.CO 



BANCO DJ DEPOSlTl E CO TI CORRENTI 

Mazzola, eri a,ca & Comp. 
[oRiiS~nOEliTE mutA aanu D'ITAU~ OH Imo DI ~lPOll E ~J{ILIa 

R I. C 8-~ '7 l'~ 
~nJI.IJlf,!IIU In (onfo o:orrenle c:1UI cihe,qllt: e ~er c.cJ r r J&'Jl'OII/I~nul dal 2.1& ill 3 ~OO 4110 

dellGlIHI Il rl s.."lttnl lll li lJero _ ., • , • , , 3,00 41141 
~ depositi ~' i llçol ll tl a sei Ule~ i , J .l 5 (110 
depositi \' ln1:otwli ad un ;I1l1lQ , , , • a,so 4110 
depositi il l' I$parlll lo " tllcohllo il due illl ll i o pi LI ~.OO 1) 10 
deposl'lI il plcCOlo rlslI .B rlllio 3,SO 01(1 

p~- depositi d 'imjJo,'IlIlIza fa (:olllii::;Ofli 
s/Mdali da couv(mi,-st' w/ta f U vo/la 

Riceve iII 1II IIIDI ~ r r;trll7.iò nc cd il1 cu"t{)d~a WIIU p~ lI bli.:l. 
A ççQrd>\ SCilIJU, co~1i corRilI!. eilll lb ilu i gM_nlW e per C() rtJ fiJl'llLl (t~DZ,a, A o,;­

SUlIle spoeciale ~ervi~io d'i l1 ciI!;!;{) cl'T~Ui alle cnndi:r.;olai e pe r II! 
piazze ind icate da apposita IHlOV.1 t'Il'ilI;}, 

AI-cu rd a <lLll.:cipill~iollj a cO l1 dizioni da cOllvenìrsì sugli ..,netti pre. 
~ellt:1I i IlCI" l! !Il ca~5(), 

ElI:I~He prupri asscg ìli sulle pjil~te uve esistono slIt' dipelldcnzc, 5111 
piEl.l.:!.~ gc!>tite da suoi cèHispolldenti , lIonchè s l1 Ue sedi e !luccurr· 
sali de lla l!;mCll d'Itali a. 

"O":FF"::Iaro C.A.~E:IO 
CGmpra c v,~lIde 111011 pu.bb licl a eon l.mH e a tann rnc, L1h·jso (dleques), 

biglieui e monetç estere . 
Paga e .8(1)0;1/1. cedole e titoli esI ratti. 
Blltf,!tlç MiSCIln.1 su lle PTincipio c ittà ddl'cstero_ 
Fa riporti dL rendite, obbli g!l~inn i ed 3~- i on i di p rimo ordine , 
IUc.ç.vc lIép&5iIJ nllmllllltivi DU:Ò'siU CO ll tassO dII çonliell i 1"5 i en tro il 20 

d '(lgIlL mese. _ 

,A~iltD LolUli ([anette) di si[ortm - Rioovm in D~~tSitB PBlChi lb,losf ingomb. 

Società E ditrice Romana 
L' ~DU •• emDtEll b' ama f) L' nmiiRI D' IiIUA 0 D M!I!IIU • 1& mWiill DSlUI 

ROMA BOl OGNA TORINO 

giornal.e pol itico quotidiano di gnmde fOmlMO, o.o,,"!'\id ..... 
grafici e telefonici dall'~talia 8 dall1astero • • Cronaoha roglo/id. 
locali int.aras:sant issime •• Articoli d 'arte, lettetatura, ~O"'1eoo. 

Abbonamento sostonitore Lire ~'.{) -.. 
Prezzo d i abbon amento a n nuo L .. r. {~,~.j,~ 

Bellissimi preJllJ grlltuiti e semi gr"'stuJU 

Abbw:mentt camllifl,1 CQI1 molta ad inlaressa'misstltB pub~licazjni J~ 

wreti" faglia a1flmt!rmmm IMI' ruUi ~ V'II W*iu L U. liJaa 




